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l. 

Trombe cclc,ti annunciano alla terra 
che l'un dei cori angelici è innal.1.11to 
a quell'onnipotente urto di guerra 
che dà forma al futuro, in quanto è natQ 

umana volontà 
che, in no4 terra •i fa. 

Alberi e cuori e alano un respiro 
che unitamente ascende verso i molldi: 
vita irragiante eternità, nel giro 
degli astri in sè defunti, su dai fondi 

del tcllurico suolo, 
che innalza impeti a volo. 

Zolla ritorna CO!Imo, per ridare 
alle stelle energie germinative 
create qui dal pwlulìo solare 
d 'erbe e d 'umanità: zolla che vive 

nei cieli sovrumani, 
tessendovi il domani. 

Sali, o virtù dell 'a nima!. con quella 
preghiera che grandeggia a dismisura, 
e trova, in quel salirvi, la tua stella 
che t'aspetta lassù! Luce futura 

è in quella ascesa enorme, 
cui svegli il cuor che dorme. 

' 
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Dai tuoi volti, <'hr albc~~-riauo in penombra, 
"'hot·ria il ... orri .. o delle part'ntele 
fra terra ~ cielo, c·ome un !òoono moto 
eh 'ba forma in quc~te umane creature, 
tue profezie d'c~>-<·r volont~l d'oro, 
quando il ccle .. te appello delJa luce 
squilli dalla im·i ... ibilc tua gloria 
fino al raggio rhe in qu~gli ocd1i ti veda 
eternità presente d1e ~i "ita. 
E quei volti si rerrano in penombra 
l'nn l'altro, per pott•re hi "<'oprirti, 
o dolce sole della terra nostra, 
come sorriso d'e,.kCr tero al mondo. 
Son visi tuoi, eh<' albeggiano in penombra 
comt> tanti te t.lc ... ~i, e da qut•gli occhi 
~;boccia il tiOrriso dclJc parentele 
fra terra c cielo, cornt• un Uomo solo. 

3. 

t~PI .. lpa iD eogni c:-Mmici la terr~, 
~~4illidelno di germogliar mondJ. 

nlatile di fuoco 
ampiezze della lut·e 

eeme planetario 
•ltlllde~ra nuovi si .. temi 

terra; e alimt'ntando 
della ,;la dalla morte 

ma uià .. o .. na il mio vegliarla, 
' ,., C' d' -•--to eotna lei con forze uomo .. 

- 11.1 .1. 10 vidi Nel mio notturno sonno, o 11 au.t·e, 
te balenante hpri~ionar dal seno . 
tuo nei rori dcgli an~eli fremcnll,, 
que'l Sole umano eh!' t'aurèo~a d'ah, 
nel flutto dd mio ~ouno rcspua~do, 

la veglia massùna d'un not 

che ti vuole per suo Corpo. 
fra le morte co!!tellazioni . 
porta il morir nolltro il. t~o mc>~sagglO 

di \ila nuova, e Ìll e!-;.o anzi nsvegba 
t'è tlal ,.0000 profondo che fu ~>angue: 
nel volere del tempo. ove tu vh;. 

ll 



4. 

Ansia di luce 'crcle, che t-i ruòdula 
d'oro diafano e d'ombre di colori, 
esalando WJa Dlll!lica ,·isibile, 
t'orge pino, in un prato alto di fiori. 

Uoo svolio di 111il fi abbraccia l'ergersi 
filiale del ~uo fusto, e alacremente 
l'accompagna di suoni, a farlo e"istere 
pluralità di rami e foglie intente. 

l vi, assorbendo un alito di musica, 
dolce, tramuta in giovinezza d'aria 
l'elemento onde scese, in quanto fremito 
di sciogliere la zolla planetaria. 

E alla zolla, disciolta in cieli, attingere 
sa tuttavia la ricca resistenza 
da tramutarsi in nostri aliti e in sillabe 
d'oro, da non poterne più far senza. 

5. 

Come al gelido soffio ei ecolora 
l"erba che eente il brivido d 'inverno, 
tal nel mio Pf'UO l'anima, ,.onora 
di cieli, impallidisce dell'eterno: 

e il suo muto pallore 
f. il gelo in cui i muore. 

La morte t'ntro la vita. è il duro impegno 
onde siamo in un mundo umano, senza 
altra sahezza che innalzarci al regno 
uni\ f"rMic, in quanto è conoscenza 

eli quel volere arcano 
dte ci crea corpo umano. 

..: in virtìa della propria morte, ognuno 
di noi riceve fu()('.o e nutrimento, 
che t·i atTran('.a dal ~elo r. dal di~iuno 
tlt•i mondi, e d consacra al pit>no sl<'nlo 

d'un 'o !t· re i n attrito, 
1•h'è l omo all'infinito. 

Anima eh 'eri lan:;uida e span1ta, 
il tuo ,·olcr ri ... orl!ere dal gelo 
del pc·tto affranto, ormai ti ~ tramuta 
in qut'lla \olontà d'e~~ere cielo. 

che ricolora il prato 
del fuoco del tuo fiato. 
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6. 

E:.w~i uJtra ... onante al.~:a i ~;orvoli 
tuoi nt>ll'ilnmen ... o pullnlio dci mondi 
come n>cali infle ... ioni d'oro 
che articolano in lt'rra le parole, 
quando parlano te. luc·e vh·ente! 
L 'irup1•nnar ... i in p•o•cJ..,j.,. dei tuoi --catti 
.. iderali wr .. o :l"'ri inculcolati. 
nei si;.temi d1·l ciclo, i•, iu firmamenti 
cherùhici, le gc ... ta d'un'a.., .. idua 
pa-. .. iooc tcrrc· .. trc in ..,oJidali 
cidi d'un millt>nario tra~formur ... j 
d'umanità, dH~ "udu c ~c·me t>angue. 
I voli a piomLo del prccipilarli 

tuo, dentro il nostro atl<'lito mortale, 
è il mNlitnntc eli pt>n~iPri d'uomo 
ch'edific•auo cic•lo in rorpi d'ombra, 
è un plabmarJooi d'immagini di vita 
nate dall'aver fede• dw I'Ì muti 
ogni D03tro mo1·irc• in immortali 
"Piriti, da d-,orl!t'rne la terra 
nell'entità d\m ~uo rii"\C,:!Iio umano. 
Ol!ni j!C .. to dPI tuo volo eli gloria 
è un 'energia rh e ... pinJ!C il morto veso 
della terra, c eli noi. \ 1•r ... u il futuro 
rh c \ uolc au ltH'OilO•C't>r-.i nel no,..tro 
~>an~ruc. per d h entarvi il uo-.tro amarti. 

1. 

Musica senza conle e t.enza dita, 
dal corale di spiriti ocannanti 
precipita sui sonni della vita 
terrestre, per so~pingerla in avanti. 

Domani, !'<>glia sulla zolla trita, 
l'anima, nell'oblio di questi canti 
d'ora, ne \orrà ... uoi, pnr di:mnita 
da quei suoni, grimpul~i ultra3onanti. 

E allor ne udrà la musica nativa 
dalle sue proprie profondità nata, 
come figura di persona viva. 

Le parlerà sè ~>leb;;.a, emersa fuori 
dal suo petto, agitando l'involata 
a gara con questi angioli sonori. 

15 
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8. 

Da una <·erchia di roce e di smeraldi 
umani, irraggia il fuoco degli aromi 
che ~i plasma in immagini d'eroi 
na-.cituri nel co,mo dei viventi. 
E' un granello di poh t>re, la terra, 
nell'infinito poh:erìo dci mondi. 
E' un ;,emettino minimo, "Ommer.,o 
nel tcrriccio di morte delle blelle; 
ma da quel gt•rme piccolo c vivente, 
l'ina,.cerà, quauclo ~oia hriunta l'ora 
dell'Uomo tutto d'uomini ri~orti, 
con la morte del "cm<•, il nuovo, immenso 
alhero della vita, in altri t'icli 
e in altra terra, nati dal llUO grembo. 
E Ja .r.olla già medita una veglia 
minerale da cui germoglino aJ>tri 
in un nuovo uuh cr!'\O veg~tale, 
crescendo in rami d'uomini eelesti. 
Una cerchia di ro P c di ~>mcra ldi 
umani, irra~gia il fuo<·o ''('!!li aronù 
che o;Ì pla .. ma in immagini d'eroi 
na.,.·ituri nel ('O,.mo dei 'iH•nti. 

9. 

Forma della raggiante Cbtaai umana, 
la lisiouc lampeggiante arriva 
da una ~irginca luce formativa, 
che &jH•zza ingomLri e malattie risana. 

Ogni aspetto è quaggiù fata morgana, 
dinanzi a quella sola forma viva: 
dal ,;crbo primo, che in lei mondi ordiva, 
fino a un futuro che ci trasumana. 

La purilà che dal suo volto d'aatri 
apleode iuterezza d'esseri, infinita 
come il nascere eterno della vita, 

è voler che da noi si dieiucastri 
la Parola riYeDte in sangue e carne, 
tla poter cieli, in Lei, reawcitame. 

2 Onofn. 
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lO. 

Lo ,.pirito dd t~mpo, che bpartisce 
di ·folgoranti pa .... i e di ~onore 
clanz~ i traalllllilli "ecoli, fluenti 
com~ il pol--o gi~o:autc della Terra, 
parln parole del "llO Iar•i luce 
nel \olo d 'un c·c•lc-.te ditirambo, 
le <·ui .. ilJahc d'uomini terreni 
hanno, per pau•c nrticolanti, il mono 
d'una morte clw 'i' c in colpi d'ali. 
Ogni '-Un fra!oot' è un'epoca del mondo, 
ogni strofe è una \'Ìia plauc>taria 
dd !--Ì~tcma clf•gli an{.teli e dci c·ieli. 
Danza la t-ua solenuc dauzu t·o~m i ca 
lo Spirito del Tempo, c il ritmo ~acro 
che dh Ì(lr in hallut<• geRla immea1se 
di millenni c fl'f'roi, c·ome un'armata 
che prO<'<'df' nPII'ordinc eloquente 
cl'un \Olcre univer,o, è il ritmo lll Cs•O 

c·he r(':r~c orhitt• d'u,.tri t' c·uori d'uomo. 
E l'or('Cl'h io d l'l n m re• che si &rhimle 
in via·tia d<·lla IIIU'-Ìc·n, ode il "CDI'O 
clelia clurata, fnor d'ogni "<'quda: 
ode il lt'tn)IO dw, in ..,pirito, •parti .. ce 
gli .,folgoranti pa .. ·i c le ~onore 
danze in tranquilli •c•t:nli, fluenti 
··ome il IHII•u gignlllt> 1lella Tt•rra. 

11. 

Ro.uìo della ,·ita: ricordo 
d'un'anima eh 'era wc ste,;:o 
in altra Cl!iatcuza, 11111 sordo 
n'è il suono nel mio saugue epe:.bO; 

ronzio di ntmori, 
sei me! non l't'i fuori. 

Se deeto 11011 io, ti •orveglio 
col battito estraneo del petto; 
s'io dormo, sci me come il meglio 
d'un uomo, sia pure imperfetto. 

h~ \)\U. ~à ~ ,,."'~\e 

sonante in parole. 

La trama eli :ouoni, che vibra 
dagli es~•·ri pro~~oimi intorno, 
è il fremito dc·lla tua fibra 
mortale, rhe ndf'mpit> di giorno 

la voce del verbo 
notturno. eh 'io ..erho. 

Lo .. crbo nel Ircwito denl>O 
cl'un ne--o corporeo ch 'io sono, 
di, i•o dal •uo proprio immenso 
(le-tino. ma unito col suono 

che vi àlia d'intoruo 
ne:!li atti del &iomo. 



Ti ,·oglio ridare me stebSO, 
o mondo perduto dei vivi, 
di:.ciogliere nasciro e sesso 
negli esseri in te creativi, 

Wlendomi al suono 
dei mondi, cb 'io sono. 

20 

12. 

Circola, intorno a un tronco 1mlido, una 
fluente luce, che respira forme 
COblrutti"e di musica, e ., 'addorme 
in argentei tentacoli di luna. 

Luna è radici entro la terra bruna, 
ma bole è il tronco, dove anime a torme, 
re ... pirandone foglie, àliano enorme 
stellarità che in poca aria s'aduna. 

E l'albero che s'erge sulle zolle 
è già, prima di noi, quell'Uno santo 
dei mondi, che saremo noi soltanto. 

Nel verbo d 'ogni luce, che ci volle 
forma di terra e cosmiche parole, 
l'albero è profezia scesa dal sole. 



13. 

IJ uvinort" delia zolla diaccia 
a bario della biepe intiriuita, 
c~alla l'Ome archi-tipo dj vita 
il l'aldo brio della tua bella faccia. 

L 'eauberaote fremito, che schiaccia 
in imcrr1o terrestre la smagrita 
zolla, ri~uona al cenno di tue dita 
nell'armonia che moo,·c le tue braccia. 

Io t 'a'-('olto e ti spio, figlia dell'aria, 
t-ofl't•rmata alle soglie del mattino 
e il tuo cangiante velo d'oro rm: 
vibra, alla tua cintura volontaria, 
1a parola eh., gli àlluci ti muove 
sciogliendo brine in fioriture nuo~e. 

14. 

n cono~cermi in le. vita morente 
nel lo~otio d'attrito del mio "ang.uc, 
è un morire, onde irraggia cono~rt'nza. 
M.a non sa d'anivare, nel suo grembo, 
sviluppi altri · alla terra, verso un nuovo 
cosmo, celato entro le zolle l'pente, 
come l'albero nuo\'o do:nne in t;eno 
al minuscolo -:eme: anzi, rifiuta 
60-.pingenù di là da un io deiunto 
che giace nella sna persona, eretta 
sul fossile terriccio della vita. 
Ma poi, nel !lonJlo steso al par del suolo, 
quando tace il conoscersi mortale, 
e la fiamma lucente d'un affetto 
che sorge macrocosmico a sentirsi 
nei pianeti c nel sole, si fa vita 
di crescimenli e di Eviloppi an·ani 
ven.o w1 Uomo che abbr.acci.1 le1ra e t•it•lo. 
allora i.n,pira in sè presentimenti 
d'un voler consciamente liberanil. 
dalla morte dell'io, resuscitando 
la volontà che tutta-stelle vige. 
E dal penbarsi morte nella vita 
modula l'esser proprio a t>Orvolarsi 
fuor del hUO ;,angue ein~olo, nc•i mondi 
eccelsi, che in lui vivo si conoscano 
come auto-consape' ole figura 
del verbo primo, che si voJlc un Uomo. 



l S . 

.i\on ti To~lio, o fallacia di eembianze 
che -·i•nuli hontà d'arco--tarucnti 
c-on la not-tra c-~tar,i, c ('OÌ moventi 
rhe ci adeguano a co~1uiche speranze 

nel pi('no d'w1a \Ìla 

traltira: cc<·ch.a e trita. 

i\o. tu ;,ci la li},iùine falN~ria 
rhe arrotonda rtH'UZO;!IIl' "t'nza nfft>tti, 
rlf'damanclo manie rli !tè, rigf!tti 
~lerili, da inquinatut> ultn·~ì l'aria, 

!>e non fosse che il vento 
li '~pcrdc in un momento. 

T'illudi' una viltà d'oro dipinto, 
.t mu~l'ht>rar la lt>hhra <·he L'inff't<la 
il <:anguc mar<·io. fio ddl(• tue gf'!'.ta, 
cd è l':mlo·wrult>tta •lc•ll'i~otinto 

... lt• .. ,o, che la tua morta 
\ ita a morire e~rta. 

Ma non muore. uè \ ive. ~i tra~ina 
•ofì~ticando l'infima hcUurie 
n tglrt'g,.:iatrire rl'affìnità ~purie 
fra i ,noi macabri \ÌJ:i c la divina 

potcnzn, onde wi crea 
bdtà, ruu .. ica, idl"a. 

Tu econgiuri potenza per te ~· 
o pallida Cautao:ima, ed aneh 

11 dWar terra, eole, angeli e cieli, 
pur d'acquistar tanta ,;rtù ~c~nfes.sa!) 

da render l eststenza 
simile a te, parvenza. 

Odi o Sterilità, eh ' h ai doglie a vuoto! 
,·h c' in noi la certezza di Colui 
dte per amor Ji noi bCe:>e nei bui 
regni della tua nasci ta, e l'azoto 

d ' inferno ivi ha couverso 
in un Uomo-Universo. 

2! 
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16. 

Librari ~uU'c·-..en..-:a deiJa \Ìta, 
~ 'uoi C••t're uu uomo ..,ulJa terra! 
Tra la potenza angE>lica dei mondi 
l>Opra il tuo ... tC•"'O lihcrarti umano, 
e tra il lE'Iarl!o •uc·cuho del IuO<'o 
sotto ai tuoi pirdi in forma d't>.•isteuza 
planetaria, che immagina tre regni 
ll('lla natura, <·rra tu l'equilibrio 
consapevole in ge•ta armoniose, 
da courorclarue, f'ntro il tuo <~tell:::.o petto 
~;ingoio , il sopra <' il .;.otto di tua vita, 
nelle "'Pirituali nozze d'oro 
che tu rclchrerai fra terra e cielo, 
nel tuo proprio 'olcrue essere un Uomo. 
Nella ~olarità c• h 'è nata tncmlll'a 
tue, ;;ulJu terra rh!' ti nutrì flangue, 
già balenava cutro il mortai tuo corpo 
la luce delle ~lc•ll<', a c·ni soltanto 
neUa morte attin;Icsti un voler vita 
che appena adt's!'o ti riborge fuoco. 
E nel sangue che nutri oggi col pane, 
vive, la terra fatico-a, il ritmo 
del movimento suo nelJe tut> gambe. 
Ma nel tuo pNto, O\ e re ... Jlira il bOle 

d'un'infinita c·arilà d':unore, 
sorge Ja con~apcvo)e tua forza 
di sposar le tue zolle alle remote 

<~tt·llc. in virtù d'una beltà. perfetta. 
LìLrati t~uU'c.:-enza della Vlta, 

l-C vuoi &;,ocre un uomo sulla terra! 



28 

17. 

Erro il ciborio d'angeli celem 
ove il Padre i divini arcani chiude 
Jl.er ri><erbarli a Chi di bianche vesti 
ncopre, alla propria anima, le i~nude 

membra, e fa che vi suoni 
la volontà dei Troni. 

T~Jtti i misteri dell'eterna gloria 
pullulano armonie dentro la ce h. a· l re 18 

J que la ercelsa coppa assolutoria 
ma "t' una "Ola goccia ne !'Overchi; 

gli orli, e sui cieli piove, 
ecco gerarchit> nuove. 

Di ~à daUa grande Orsa, il suo volersi 
onn•potcuza armonica d'amore 
~ dt>dito a crear tanti universi 
Ul fJuanti angeli (o sillabe 'lOoore!) 

si pronuncia il suo reuuo 
come infinito Senno. 

E intatta da quel cosmico lavat'ro 
quella · · • d · ' \CtgJmta ei mondi immcnlla 
quel llli'>lt>ro del verbo nniro • "l ' . , e 1 sacro 
cat •no onde traboccano ali a mensa 

viva, in piccolo c in ~rande 
le cosmiche vivande. ' 

18. 

La \oloutii d'aprire equivalenti 
ali all'intero della vita, batte 
le sue cadenze ritmiche e contratte 
nel ciclo dt•i miPi fluidi movimenti. 

E' grazia che matura onnipotenti 
le sue gesta, onde il Drago ella combatte, 
eì che le creature (ombre inesatte) 
ai concentrino a raggi convergenti. 

L'impeto di ridare all'universo, 
coo àrce musicali di parole, 
un macrocosmo in uomini converso, 

pà rise iD 08lla ch'àliano parlanti, 
le bntDfiDIÌtà del tempo, onde era sole 
e atelie qaeato eoo portarsi avanti. 

2 



30 

19. 

s, olio di balenanti creature 
rh~ affiorano da forme in terra nate, 
nat-conde il sacro arcano d'un 'estate 
111irarolosa d'anime future. 

Ri o rhe ras:.omiglia a congiunture 
di "Ielle c a melodie d'elfi c di fate • pur nasconde, iu tm "elo, ancora innate 
le inte~rali pre~e nn>-citure. 

E' un impeto d'immagini, rh 'esorta 
a re .. il:ltcre in carne fatico,a, 
trut·ndo in <>Ula DOlStra \'Ìta morta; 

purcht- la luce d'anime, promcs~a 
al nostro !'angue che non ha mai posa, 
\ogli.1, t•ntro noi~ cono"t't•rc ~è ste .. sa. 

20. 

Fremente luce del mio petto, atumita 
i commo,. .. i chiarori dei fogliami! 
Alza dal mio tora~ la tua lira 
celeste, a rnodularvi aria ali rami, 

e quella gioia in~onnc 
ch'è oli occhi delle flonne! 

b 

Ogni l'orpo è lle:.sihile, e si sposta 
leggero, ,o n: olaudo il i>OlaLìo 
caldo, a sollrdlarne una ri .. po:.ta 
alla gioio .. ità del ~>augue: al brio 

di misurare il giro 
del mondo in un rC!Ipiro. 

Danza d i membra andanti ànimn !-tra ti 
d'oro, a ~<<·nlpirne in un chiaroJ'e fn•st·o 
e den .. o atteggiamenti modellati 
ndla rapidità d'un arabesco 

brel-e, ma d1c ammulina 
ri~a e Laci in ~rtlina. 

Getti di lurt• tif'pida, si schiarciano 
agli 1-halzi dc·lJ'anche, ma le spalle, 
bramose d'ali, par che se ne facciano 
fluidt• motlcllaturc di farfalle, 

in nn erellrentlo d'ale 
dal modello immortale. 

31 
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Luce parlante nel mio petto, suona 
i bei fogliami d'oro e i movimenti 
Ccminei, che si plasmano Persona 
di musica: sensibili e fluenti 

pensieri degli dèi, 
articolati in lei! 

21. 

Sciògliti in hrio d'immagini volanti, 
o mia tl"naC'ia d'essere persona 
in àlveo d'un passato onde sci san.,ruc 
mori turo, c·hc, t~pcnlo, sarà terra! 
RP.ucli, in vulon tà sciolta, all'universo 
l 'c-uherantc arC'umular memorie 
di mir iadi d 'eventi, balenati 
di \ila i n 'ita, luugo età defunte 
della tua ,.loria d'esseri e di lf"rra! 
E in CJltanto rtf' rioasci un uomo, incuti 
alle annonic dci mondi le viventi 
immagini ri-ortc dai ricordi 
che clormh uno il !tOnno d'ignorar/lÌ. 
Son le lm·c•nti ~ illahe C'elebti 
che in t"Vi irric:ordàtj hanno suonato 
come lin~ap;gio dt•gli dei, p lasmando 
qDf" to tuo divenirne una pcr-ona 
unic.a d'uomo consape \olmente; 
c che alfine risalgono di l ancio. 
quaLI potenti immagini terrene 
d ' una •l h inità chi' prc .. e tm Corpo 
lrf' \Oltf' Eanto, c qui :.'uni"re al Yolo 
cle i tuoi suoni c• c·olori, in nutrimenti 
p('r l'nllc a infini ta delle stelle. 

3. ODofri. 



22. 

Fantasma che muore nel mondo, 
io poggio i miei piedi su quc:.te 
lievi erbe, ma vivo secondo 
la vita d'un uomo cele~>le, 

che sol si traveste 
d'nn sè moribondo. 

Tutt'altro che a corpo somiglia 
la luce che m'agita il petto, 
e suscita la meraviglia 
sublime d ' un sole in me stretto, 

ch'è il ritmo rcrfE'tto 
coi l'anima (~ figlia. 

E' un ri tmo che immagina canti 
d'eroi sovrumani e di sfere, 
in l!Uoni e in colori, parlanti 
figure di popoli e d'ere, 

in quanto è il volere 
eh 'io voglio in avanti. 

23. 

E' appena un'oruhra dell'eterna ~loria 
a splendere in pcn,ieri d'oro alato 
in ritmi re!òpiranti in quanto fiato 
umarw t' in volontà circolatoria 

che nel mio sangue assume 
peso entità volume. 

E' appena l'ombra d'un accordo immenso 
fra l'et•ct•l a piencaa delle forme 
celesti e il l.a,so inferno; ma vi dorme, 
virtualmt>ntc angelico, il coru>cnso 

unico e 'olitivo 
d 'e&ere un uomo vivo. 

Luce che acende in ritmica misura 
nel mio re.piro, e buio che ,j leva 
dal grembo a ~e~~rir &è, quando 'iv eva 
tt>mpo mcreato, fanno creatura 

d'uomo, che un di ,·orrà 
i due nell 'Unità. 
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24. 

Un uomo t•lu~ nrdtitetta in bre'i suoni 
l'iufìnita ritTiwu.a rfel t uo ,,an,.;uc, 
nato .. tf'!larità di•ec,a in terra, 
~emina in atti "t'mpliri d'amore 
la sua pit·nena d'oro. non più chiusa 
Òf'ntro tli •i>. ma pale-<alu in (orme 

di c·rature c meloòie viventi. 
E' l'eroe, Ja cui Jtloria anima i mondi 
a ritf' .. -<ert• in lurc o~rtti t-uo ge~to, 
pone accordi arnmirc,·oli di spazi 
rkuonatori d'un ,·oler::;i appieno. 
che ne fa ron .. apevoli si~;tewi 
d'architetture e <·ori planetari. 
E' una matrice d'es~ed virgìncu, 
generante ogni h rh id o, ogni .sprazzo 
1li queste ìnfìnitcRÌUH' esistenze, 
ron,.,eu.~:it•nti l'uuictl ~ouo ~rembo. 
E tu, cuori', onde rnòdula in mi~<ura 
rli lllll>'Ìt•ali ~>illallc il t.uo c•Pnno, 
tu uoi dai, di li" ~>h· .. ·o, che un accènto 
dci "noi -.infuniC'i <'"•t•ri, o .. annanti 
Jwll.- 'a'titù t'lblnidw il "Ilo \101nc. 
t•n at·c·ì·nto di gra.1ia f' di mah•rna 
a• monic·a hellcua. ;. pu .. ,.ione 
\·inorio·a dt•lla propria doglia, 
«fatantlo ogni 1m l Ì(fllalo ~eparar .. i 
nella con .. cia unità di tutti i <•ieli. 

25. 

Spinta di fioriture presagite 
commuove il ~nolo giovine e \elusto 
c·he ~pira erbe noruie e foglie unte 
"'Olo in d.it,egni d'aria acee,a, e io ori 
~ià fidanzali al brio delle immenenli 
\erdure. che de9derano il sole. 
Pari alla "Pinta entro i macigni, oppre~si 
di planetaria mole; urge nel petto 
un movimento angelico di suoni 
che invocano parola dalla vita. 
O raggio dell'alata anima, canta 
la massima speranza, onde ai trama 
la voluttà degli angeli nel gorgo 
del tuo sangue terrestre! Dalle stelle 
spinge un fremito intenso entro il tuo seno 
come un volersi in te, come il tuo stesso 
equilibrio, onde muovi a passi nmani. 
E la terra che origlia i tuoi tallo~ 
rabbrividisce di memorie antiche, 
come se in lei trasnmana;;,e il polso 
che batte nel tuo petto e, in esso, il suono 
d·una Parola angelica svegliasse 
in armonia di musiche lo -.lancio 
che risolleva a fioriture nuove 
la mole antica del suo muto peso. 



26. 

Dal puro volto della terra, luce 
rimponrlt'rahile alito d'un H>nno 
che già d_j.,Je~u immagini di fiori. 
Anime umane, Fcc-.e giù palpanclo 
fino alle mn'<icali .. oglie d'aria, 
~ofnano in tcna un fiato prenatale 
Ila ~aziarla di voluttuosi 
de .. idcri, ispirandorw gli amori 
terrestri a cont·epime altre esi~;tenze. 
Tif"pido i1 Foffio !!Ìà vèntila ~<onni 
primaverili nc1 rappre<~o inverno, 
balenandovi flore c voli c suoni, 
{(hirlaude di fanciulli, ur<'obaleni 
di eolori ahbrat·ciati a forme ignude. 
E la terra entra l!ià nel c;uo sopore, 
generandone in llO!!IlO ali e verdure, 
pPr amor clt•lla vita che la colma 
d'anime oman(•, M'C"C ora dai cieli. 

27. 

Senza arrestarli mai, simile ai cicli 
c·hc di .. egnano i mondi in firmamenti 
ch•lla tua volontà fuor di misura, 
tu crei pemieri d'uomo nel mio petto, 
o Padre della ,Tjta! E mentre l'ooclllo 
,.cJroe ammirando le tue resse d'oro 
in figure di qui, mentre l'orecchio 
presta ai disegni acu~tici dell'aria 
le immagini che sorgono dal cuore; 
un altro me, che infaticato prega, 
mèdita arcani della tua presenza, 
palpa armonie della tua grazia piena. 
Due spiriti, intessuti in una vita, 
lavorano a vicenda i ritmi d'uomo 
autoveggenle i mondi del tuo nome. 
Mentre il fanciullo eterno che in me canta 
ride alla rosea nuvola serale, 
c·hiama a nome i tuoi passeri, incoraggia 
la prima abbrividente margherita 
(•h · o11a timidamente uscir dal prato, 
un uomo che declina col suo SaD{,'lle 
verso la propria tomba, alza al tuo cielo 
inni di gloria per ringraziamento, 
.enza arre.~t.arsi mai, simile ai cicli 
che òi:-f>~nauo i mondi in firmamenti 
del tno \olere, o Padre della ,;la! 
E quando egli tramonta 4ùla parte 



clelia terra dei vivi, un 'altra voce 
prt•udc il suo Juo<Yo untar•o Uta l.. . . . "' , <Jneg UlllJ 
Il a~~umooo i tuoi angeli nel rìclo. 

•o 

28. 

~on gtn pt•r timorata obbedienza 
ai cìmoni tki tuoi èd trasrort-i, 
la \ ivt•nh• purola rleJ tuo verbo 
parla nel pt•tln umano: ma wllnnlo 
per l'eroiea, inrrollabile pienezza 
d'amarti per te "te,..,..o, come l'Uomo 
luit·o. onnipre .. ente in ogni vita. 
Ogni lettera uccide, ma il tuo ,offio, 
o Rr di tutti i re, primizia ~;anta 
dei morti •l'uomo in te ri~orti, ,;ve! 
N è \ ogliamo ohbedirti pel tuo Qcettro 
di potcJJza imiucihile, nei cieli 
e aulla tt•rra tuoi, ma in le rc,.tare, 
per la tua f.ola umanità d'amore, 
che ti fa Dio fru gli uomini, e 1101 Uomo 
fra gli angeli del ciclo, eterno Amico 
del noetro amarci-liheri-in-tuo-1\'ome. 
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29. 

Come ~u M'ala angelica, i cui gradi 
~plenùanu in libertà modulatrki 
d'c .. '-(·l'Ì, già prigioni del de!'tino, 
u~ccrulf' un corpo lin1pido di fuoco. 
L 'u~mo che. nel suo ~o<'in<lerei r-isorge 
a cln•entur se stesso, nou più terra 
UI'I(Ua ed aria ..oltanto, u1u ,.,.~~.dante 
ardore che si plac;rna u 'olcr mondi 
nei propri organi umani, ha forme eterne 
lra .. u:nanunti in ~piriti di fuuco, 
e trae dal petto la mortai perqona 
:ma. t•ongiungendo ~è, come calore 
d'identità, con ogni crC<ttura. 
'\'ella sua singola òrbita aCIJuisce 
il Tu dd mondo, come l'lo del sole; 
t• quando egli si dà (fiamma di vita 
liberatrice d'esseri nel "·olo ' 
d'un verbo interamente umano) parla, 
dal ~~·no .. te~ .. o delle co .. e mute• 
e dci fraterni pianti, la parola 
formatrice del cielo e della terra. 
Organi d'incrollabile fulgore 
halzano dalle tenebre carnali 
in <'ntità di costellazioni 

' rhc nate a nuovo dalla terra antica 
~>~no il. suo !'angue singolo, o la luce 
rwata 111 un seralìco stellarai 

tlai gruppi di tcllnriche e:-i--teru:c. 
O potc•nza d'umore, o angelicante 
unica vf'rità di questa terra, 
il tuo calore cr<'u rt>denz'ione. 
c tu ,..oltanto e,..bti, entro l'attesa 
òc•1di ("'"'cri cht• 'h ono morenti. 
Ouanr1o l'omhra di vhere, rh·è un Qogno 
de~>li eli-i ~ce .. o in uomini mortali, 

" ;.u~-.ulta d·nn primis,imo barlume 
di ri-., egli o ccle-.te sulla terra, 
il calore del mondo àttua sè <.tes..;o 
(nt>J JWlln no .. tro) in volontà d'amore 
che ahhraccia tutt'intera, nel ~>UO proprio 
ric·onoscc-r:-i in q11anto eterna Yita, 
la triplice entità dell'uomo intero, 
r·o ne umt ~t·ala angelica, i cui gradi 
.. plcoclano in libertà modulatrice 
d 'r•, .. t•ri giù prigioni de] de:! tinO, 
ora fli.,riolti in numeri sonori, 
pE'r rarità del fuoco onde son nati. 

4 



30. 

L'intelligenza limpida d'un flauto 
t•hc modula i f>Clhieri della terra 
nelll.' altezze mondiali, arde giu.,tizie 
di :.cioglimenti ma~simi dai crudi 
nodi che, fatti pietra, c>rano alilruJ>e 
manìe no!:>Lre d'un tempo, errori 8penli 
d'una volontà !:>Orda, ora involata 
in favelle di fuoco, ow grandeggia 
un mcditarne in suoni la ... uhlime 
C!:>ullanza, che immah-ioa in arcangeli 
di libertà le prigione dell'uomo. 
E ri~uoua dall'alto, auge di cieli, 
ogni strettoia solida accaduta. 

31. 

L 'aria clu~ p a l p a innamorata mente 
i profili <·orpori'Ì dell«> forme 
tene,tri, c. in qut'llc tattili a!flt1CD7C, 

l'indole uamTa 1ma ri•mona mondi, 
(> il tt'~"ulo llucnte d'una luce 
modulatriN• d'anime ~mrranc. 
Trombe, uraJ!ani d't'«st'ri corali 
a"itano in tx•eani di tripudio, e 
le aff1•ttuo,c melodie del Sole, 
a -.le,arnc dai vincoli mortali 

" l'anima tua, rhc na"Ct' dal "uo mare, 
nuda nel fol~orio d'es!'er la vita, 
<'Ome Afrodite cmer•e dalle hianrht' 
srhium<' c \'irginca ri!!e, fra i capE'1li 
mos"i dal -.offio della gioia eterna. 
In amplc...-o <l i lei, !'nll'oodeggiante 
O<'èano che lt• modula il suo nome 
arclamarulolo nato io tutti i nomi, 
trasvolano ,·eJo<'Ì rrcaturc 
d'aria mf>lOIJio-.a. annunciatrici 
rll'lle infinite ampi~>7.U della luce. 
Rq~)!i te ..... , ... H, anima mia, .. ta "aMa 
~ut mart'l!;.:iunle ;.:oqw dcl1a vita : 
rirono'-'Ch i il !-!llonu dci mi~lcri 
tuoi che> int<pir·a\ano aria nel tuo Jl<'tlO, 

(li~-.i:tillato ormni da un Sole eterno. 

45 
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32. 

Lo 'guardo t.l.aneo d'uno S<'onosciuto 
' che ra .. enta il tuo ~ornito pas;,ando, 

ti diee ehe da te ~>'attende aiuto, 
per darti impeto c lm·e di rimando, 

da quelle altezze umane 
che sanno esserti pane. 

Ma tu, <·uor mio, ~i duramente stretto 
nella rè,.~a dei tuoi propri peccati 
che ti c•hiudono uu gelo intorno al petto 
da impedir che il tuo t<angue si dilati 

fino a quell'occhio oppresso, 
eh 'i> il tuo vero te stesso. 

33. 

f.entez:r.u d'un ritmo profondo 
affiora alla "'glia dei sensi, 
c ammira in aspetti di mondo 
il proprio ignorarsi astri immensi, 

vi8ibile in forme 
di terra che dorme. 

:E' il corpo d'un dio planetario, 
<·he ac<·ogli nel sonno soltanto; 
e v<'gl i.a per te: corollario 
degli angeli cecclsi, e già schianto 

di luce futura 
per l'ossea Natura. 

Nell'o<·<'hio che spia, si trasogna 
in t•olm<' armonie <li colori 
la tna \'Oioutà, che, alla gogna 
d'nn .;angue restio, guarda fuori 

la terrea lentezza, 
in cui si deprezza. 

Dal 'igiJe petto che ascolta, 
uffiorano fiàlllUlei zampilli 
eli mu .. ica, in te coinvolta, 
ma il raggio del cuore onde aasilli 

l'orecchio ai rumori, 
è attento al di fuori. 

4'1 



fo. il fulmine "'la, ~i rallenta 
nclraln•o (lp) ~anj!Uc, e "i batte 
iu palpiti d'anima: intenta 
a \herne in ~è qucAc e~atte 

fif.,•tne d·uu mondo che sembra 
(heJlC'hè Cuor di te) le tue membra 

34. 

Lo spirito dei mondi, separato 
dal mo corpo di stelle e di pianeti, 
opera ormai, dai moi cieli srgrct i, 
nell'\.:omo che in piit u omin i t.• ~pnzato. 

Ciclo d'astri nel cielo è. in quanto è ,.tatc 
spiriti originari c dèi profeti, 
l'impic triton• dei ,uoi (.'Coni \Ìeti; 
ma il suo \ o}pr,i-in-uoi ;o.'è già beato. 

Noi, che iu cor}JÌ pesanti :-iamo t'par~oi 
come lcrn·~hità che vuoi catarsi, 
riporteremo, in ::-pirilo, la terra 

Cuor dall'esilio inerte che lu ,t>fl"n, 
risolleundo il 11uo mint'ra l ponclo 
in ~ieli n011tri a un no,lr o IIUO\ o lllondo. 

4 Onof,, 
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35. 

Con gli andamenti t-ciolti delle braccia 
che respingi da te, per poi ritrarle 
ver~o la tua statura, si dij:t>~na 
quclJa luce invi .. ibile di membra 
spirilali, ove adden"i e di1-aggruppi 
i mil1f' mi1u -.onni ch'hai dormito 
dall'origine arcaica <Iella terra 
fino a que-.to Ccruiueo camminarvi 
nelle andature ~:;Ìnt'rone di tt>mpi 
dib~eminati in multple esistenze. 
Odit>rni, e<: .. i, ma 'lf'ioJti nel tuo sangue, 
spingono, in bimultanco palpitarne. 
il martellio dd t'Uot·c, f'he rhela 
di snodate alfhwnze il portamento 
onde la tua pel',Omt alltata incede 
nel suo futuro vivcrnc altre vite. 
IJ tuo pas>-o (> un taciuto artico)arlìi 
della tua \ olontù d 'c~;!'erf' eterna, 
e delint'a gli M1dii '-'enza parola, 
dte s'agitano in te per la tua {orma 
graziocoa di donna. incamminala 
a un rina"'<'t'rnf' erO(', -.u qnf'-.ta terra. 

36. 

Col reapiro che in coi .. po,..a l e ptante. 
c:ammmiamo entro musiche pl urali 
d'umana identità con gli animali, 
ehe incòrporano terra gclK'rante. 

n cielo e DD Noi, ch'e .. primc -acro<~ante 
p••liollli e rirtù spirituali : 

alver.za da infiniti mali, 
aell'unità d'un lo reruscita ntc. 

Agli estremi del mondo t•or risponde 
l'uomo, figura angelica c r ibelle. 
ch'e luce d'oro fra oottur:nc :"ponde. 

Opd cuore ba potenza d'irra;.:giarla; 
il pensarla è orbite di stdl t>, 

llOIJlro p1111110 è qUI terra che parla. 
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37. 

Spirali d'an~ia arl!entca, lungo l'a5se 
d'oro del ~olE>, alza la terra chirua, 
nel 'ogno di librar ... i in lie,i masse 
di <·orolle e di 'oli, dall'a<.tru a 

vPglia d'acque gelate, 
fino a dormirne e,.tate. 

Lnn~o la tortno'a an .. ia <l'argento, 
che .., 'innalza in 11pirali di !'>viluppi, 
si modula in un oro ~onnolento 
la gra1:ia, onde ogni zolla dil"ag-gruppi 

~oe t>lcs,.a in foglie, fiori, 
nuvol«>, ali, colori. 

Così 1a terra ai no:stri passi andanti 
... ollrae fatirhc umam', e le rigcnera 
in vigori<' di ~illub«> t•antaoti, 
Jlt'r pote1·vi inalare o~ni piì1 tenera 

~ua fioritm·a nuova. 
t•lw uel g1·cmLo lf' rova. 

38. 

Pt•r l>Ìtuarsi in àree di profumi, 
traboccano dal petto i detòideri 
di striogermi alla luce, nei Yolumi 
delle niti~e forme nate ieri. 

Ora io uno svolìo d'aurei consumi, 
l'intima passione di pensieri, 
che vapora in immagini di numi, 
danza, per me, la luce dei misteri. 

E ne respiro, come io sonno, iocemi 
di fiori schiusi lungo i mondi, a nn sole 
d'oro che inonda in ritmo anima e sensi. 

Rammemoro alle tattili membrane 
mie, rivolanti in angeli, parole 
d'Uomo, che al cielo odorano di pane. 
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39. 

St.anC'o di ,.immetrit', l'occhio riposa 
nclro<·eanico ètcn~ dci mondi 
che ~<'hiuma imm~n ... ità d'a~tri nel :.ole. 
Mare d'oro <·be ondqrgia in urasani 
di '<'rafiehe mu~idtt• e di ~oli 
balenanti il futuro della terra, 
&.tua in rimc,colii d'ali e di voci 
che ~i rrl'ano un pPrpt•tuo tramutar:.i 
d'inere,pamenti, 0\C gallf•ggiano anime 
na,.citure di vergini e d'eroi. 
O asimmNrìc ù'o(·eani ~egctali, 
pullulando quel ~ole in v<·rùi foglie, 
ti respiriamo, ard<-nti t.of6 d'oro 
nel nostro pa1pitarnc in térreo petto. 
Dalla coppa del <·uore !ìrhiuma il suono 
delle otellanti ampiezze dd tuo verbo, 
che nel torace C'OSmiC'o arde in sole. 

40. 

Fuoco d'eterna i!ÌO\Ìnezza .-plende 
nella terra, dall'anima del "Ole 
,ivificante in nembi di leggende 
la wortal densità d1e in noi ;,Ì duole. 

Riugio,·anito è il l:'nolo da stupende 
proporzioni d'oro, in cui la mole 
sigillata in sè "tessa, ama, 1; arrende 
a un serafico splenderne parole. 

So,.nando ~>empre·nuove primavere, 
e'a~re la sua terrestrità plenaria 
al fuoco ispiratot·e delle sfere; 

e configura in tiepidi estri d'aria 
il ma~chio impeto eroico d 'un volere 
che le dà giovinezza planetaria. 
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41. 

Emer~ dalla ~ua muta pPt:'Ona, 
ranima mi.t ~oi tutTa nelle t·o~e, 
t>d è in Lalìa del mondo, o\ t• ri~uoua 
in moti d·oro il Dio ch'ivi ripo~e 

lu \olontà di forme, 
f(uale in '<'ll"i mit-i dorme. 

Da dentro d'ogni t·o--a ehc mi l'aria, 
b'llardo a me elr,-o, rowc u un mondo e"traneo~ 
ma voglio identità (tino a erear1a, 
dall'urdort! d'un fu()(•o t.Otterruneo) 

come un ponte iridato 
fra mc lltc;. o c il creato. 

E non vedo più uulln e uou discerno 
me ~>tes~o pitl, ;.;e non deutro l'amp1csào 
d<"Uc <·ose, a volerJe corpo eterno 
di quel Verbo onde in ;;i !Jabc io ritesso, 

di là da morte e male. 
un corpo univer .. ale. 

42. 

l...a bontà dei colori della terra 
'adt>gua all figura dci pensieri 

<"he \olano dall·anim.t immortale. 
(ome i colori diafani delraria 
c delle Aore colmano la "fera 
d'una terre trità eh 't>ra mio !'angue, 
da tui mi pic<"o imma!!ini di fuoco, 
tali le forme cl"angf'li o-annanti 
rh'io ,;vo in \olontà d·e,~re i mondi, 
parlano plenitndiuc di stelle 
in mdodie di 6piriti ('Orali. 
Sono i l'cnsieri della pura gioia 
l'he t•i•lluJano mcmbra d'astri immensi 
d'uno chf' ormai -tacl'ato dal ~'llO peso 
d'a~tonie corporali. può crearne 
onnipresenza magic..a ddrUomo 
unico, indiruihile nei cieli. 
Pctu!ano, i uoi pen"i<"ri. t'!->'Cri d'oro 
<'h<' modeiJano zoUe, erbe, animali, 
e in quanto mclamorfo-i di quella 
rnu i<-a tutta mondi, creano vita. 
La houtì1 del 'uo -uolo si colora 
flf'i mU\ enti dell'anima, che a fiotti 
ridilm iuuo iu uomini dai cieli 
e ri!<chiumano in diafani fogliami 
c in pro .. pettive ccnlle di monti 
e in fr<'miti di ,·oli. e in labbra acce.e 

51 



Allora il Dio reclu~o e i"piratore 
traboccherà di mu ... ica potente, 
a t>Ollc\ar le tenf'bre redente 
m tanti b!olgorii d'ali t'ODOre, 

60 

per quante fihre inerti 
patisti per volerti. 

44. 
La ~ovranità piena d·e~er uomo 
è ~(·c~a lungo l'ordine dei tempi 
per -.i~illare in -è runi\'"ersale 
1'\'"0I~cr,i dci moltihSimi ;;noi mondi 
nel modello d'un 'unit•a statura 
d1c del ruo ..an:,rue crea sintesi d'oro. 
A (·olpi di molteplici esil'-tenze 
di~-t·minate in uomini terreni, 
t' a <'Oipi di trapas,.i, amplificati 
come .,uoi corporali t-pogliumenti 
<l'unità dilatata, egli re!~pira 
il ritmo dE'l suo svolgersi, nel giro 
d'un sè btcsso che abbraccia immenoament~ 
cielo l' terra, in virtù del suo volernc 
in si- le due dimeus"ioni eterne, 
vita c mot te, in certeu:a lUlÌ<'~, inclu11e 
1wlla dnplil'ità del HIO respiro 
quale mi;.ura ingènila di quella 
ma~chia ~>ovranità d'e..::~ere un uomo. 
E la luce, che il suo zocl'iacale 
torace inala, è il tono riprender seco 
i mondi ~t'nera ti da parola: 
c• la tt·nehra ma~ica d'amore. 
dw il ttuo re!-<piro !':~ala in ~acrificio, 
è l!li t'"~eri che il ... oo ;;ilenzio t·rea, 
di\ inamente <-par:oi nel "ll n nome. 
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45. 

Le• a~,onarue degli e:o::.cri bUpf"rni 
arc·lamano unità magica in ma;;qe 
d'angeli che lampeggiano altre aurore 
a fior di melodie d'altri univcrl'i. 
Omhrc- Arorpòree, diradate in luci, 
frannni~chiano in mh,rcle nutrienti 
al damorc occauico dci mondi 
l'univf'r:-ale fremito dc· H" uomo. 
l'rà i mortali che ._·ampliano di cieli, 
c il rontrar~i d'arcanl!eli in parole 
compren,ihili all'anima terrc~trc, 
le a-.onanze degli ètcri '-OVrani 
ncTlamano unità "enza mi!<ura. 
Lo straripante suono àtomi spo~a 
in al!'himiche nozze, cc•Jebralc 
di là dalle repube della tenebra. 
.'\1òduhl il grembo della terra il suono 
d<'lla '-Ua 'olontà d'unir,i al .. o) e. 

46. 

Ogni notte, nel som1o, mi riporti, 
Anima originaria, a quel momento 
sublime, in cui dal regno dei tuoi morti 
io discesi nel mio concepimento. 

Risalgo a volo il tempo, i damù, i torti 
della mia vita, fra un cercarti, ahi lento, 
nel gro\iglio intri<'ato di più sorti, 
onde mi liberai, ma quanto a "tento! 

Co.:oì, nel Qonno {aticoso, io ~iungo 
allo.~ divina infanzia, ancora "iv a 
nel mortul cor~o, che da lei p10lungo. 

E in qucll'auimo eterno, entro l"at·cano 
del mio dormir<', un uomo è in mc, che arriva 
teco a rina!!cer fanciulletto umano. 

6 
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47. 

Le vcnombre di mammola, nei caldi 
im·a'i del tuo 'i ... o, hanno -.tupori 
d·aurora nel .. orri~o delle labbra 
c nen·ardore diafano dl·gli ocC'hi. 
li ro.;.co dell'intenta atùma affiora 
al limite imt,nlpahile che abbraccia 
te IJUa,.i 1·ahl<l JWlalu carnale, 
e annuncia i ditiramhi1·i ahbandoru 
dPlla {eminf'a mu~>Ìl'a ·E'~rrl'ta 
in ha lì a ,lt•l ,·olE'r't' d te m ·infiamma 
a -o m igl iarti in sillabe di C'aHlo. . 
La tua pE'r~ona è immugine in ~ilcnzto 
della no,tr·a \O<·ule an!lia di cieli, 
e qnclll omlm• di mammola, nei caldi 
incavi 1ld tuo viAo, hunno t-Lupori 
dornli, a fior d<'gli ocdti e delle labbra, 
n d t-ogno di 'oler ra,...,omigJiare 
tùla forma c•hc. in nni, ruu"ica '"•h·e. 

48. 

Anima con~apevole, ormai nata 
nella pieneaa cosmica d'un cuore 
umano, che in te eehiu>-a arde e dilata 
in cieli le s;ue tenebre ifu.ouore; 

'òlgiti indietro, e guarda ogru pa:.,..ata 
èra dci tempi arcaici, O\e non muore 
più, ma ~>us:;bte, è te, presente e innata, 
quc:.ta tua volontà che irraggia amore. 

Anima l'onsapevole, tu rniri 
immE-nsurabili è,i, in panorami 
superstiti, c in altr'epoche li giri, 

llCoprcndovi un futuro, i <·tù reanù 
•l'angeli "ono il fuoco onde t•U.piri 
qua nel o i n t o tal i tà cf ·uomini 1'a1ui. 

S. Onolu. 
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49. 

Le forme che nell'alto galleggiando 
si :.trappano dal peso della terra, 
a filtrarne colori e suoni d'oro 
nel :-nolo che trabocca erbe e fogliami, 
parlano, in quanto immagini fluenti, 
le pittrici armonie dell'infinito . 
lvi la volontà nostra si ~tarc-a 
tlai ;;{'D~i rhe dipingono le gravi 
(orme d'un morir lento in qnc-te masse 
<'he c;;j chiamano mondo: e rwlJ'urdente 
impeto del ~no fìàmmeo lilwrartoi 
uu moveote cele:;te opera in noi, 
come !!ovrane immagini di luce. 
O potenza divina, èccoli in tcrrtr! 
non più memoria oscura d'altri c•orpi 
rhe giir patimmo iuconsapc~ohm•nte, 
ma pre. enza d'eroi, d'ali e di fom1e 
fluide, onde !"nona e splende, c crea portenti 
eli pa--.ioni angeliche. quel regno 
della morte che in ,è ci lt•mw tante• 
volte. per quanlt· nati uomini fummo. 
Co,..ì nd mcriggiante orbe tc•rrcno, 
da un modPIIarsi d'uomini, le nuvole 
tramano arcani ritmi entro il vigore 
del sole, che Ia suoi rungirarnPnte, 
nella luce irraggiata, univt'r-ali 
11rchètipi d'amore, oltre la mort<•. 

50. 

Stn•Ua nel !mio plastic-o d'un ~mc, 
la rh,..a della terra è condensata 
da un folgorìo di sintc::.i suprt'me, 
da na~c<'rne in beltà ehe si dilata 

poi sulla zolla Lrila: 
lei stes:,a, falla vita. 

Vita e re-piro di pensieri in fiore 
-.on fogliami e corolle della pianta, 
eh 'attuano pietra in fremito e :-plendore, 
a lle~gc•ri la d 'aria; e il rielo canta 

di germogliante rt.late 
in millc• golt> alate. 

Ero rwl breve clùcco prigioniera 
una hf'1lc•zza va::ta rome un uwnclo, 
e il ,..nJc ora vi aleggia la -uu ~fH'ra 
(J'uninw. MI"'CÌtandone tm giocundo 

ciarllo di fo~lie e m•t•clli, 
fra i nuovi ramo•celli, 

Come tu lòpazi ormai fuor ddla prc"a 
dei frantumi lt>rrenj, e un cielo ~piri 
di wdotlic> vof'a1i all'aria illc~a, 
uoi ~">Of!lliarno U!i('ir teco dai rigiri 

d" '.ie strette earnali, 
er poterne uprirc ali. 
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51. 

l Erat~tagliati ingorghi d'ingordigie 
s 'imbùtauo in manie di ~:-otto noli 
c in meccaniche au·oci, o' c non vige 
volomà che in sollordini ~!'immoli. 

Son forme demoniache di g1andigie, 
doH' pluralità suda petroli, 
ùigri~na terremoti. e. automa, C."ige 
d'ingigantirsi in appetiti t~oli. 

L'e,trcmo lembo d'ala di :-onani 
11piriti ne frastaglia, t.oltotrrra, 
i complotti inorganici e inumani; 

sì che i gorghi, dagli orli rotti in prismi, 
I!Càri(•ano, fra sè. ur]i di guerra, 
frcdclando,j in macigni ~ in mc·c·c·anismi. 

52. 

La beltà d'ogni donna oggi in un lungo 
fiammc-ggiamento d'estaf'i riardc; 
a lei tutlo me ste!:'SO ricongiungo, 
non per rinnscerne insite e ha~tarde 

vite d'un doppio sei>SO, 
ma ìntegro in n1c stes o. 

~ou ~<ingolarità d'uomo o di donna 
~ivrò nel mio volermi creatura, 
ma entità piena in duplice colonna 
d'oro, ch e maschio.femmioa infutura 

la vivente parola 
dei cieli, umana e sola. 

Fiarnmeggiamcnto d'esseri s'irradia 
dal doppio arrano della terra umana, 
non più dea prisca, olimpica c palladia, 
ma Spae;a ecce!ba al Padre, dte la sana 

sempre nel ~~<'iglio stesao: 
nato, in lei, doppio sesao. 
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53. 

La fi-.ima che acciaia int'andescenze 
di minit•n• in arcigni me<·t"anic;rni, 
t' fo:.<-iliua il lampo d'e...,,cr nati 
ll'tT(',.(fÌlÙ di rlèi, distullUIIUIIdO 
l'anima no .... tra in organi !li terra 
orbi. a .... -.orditi al !"uono d'ogni luce, 
è una ..... > .. a parali:,--1 in cluc mondi: 
mania di ,f. t'he na~rc terra morta 

t' t-dwma ~ootterraneo di dcmòni. 
La mania ri,tct·chi~cc il Ouido fuoco 
de~li nnhcr-i fino a inrarbonirlo 
in distacchi friabili di membra 
irrigidit<·, poi rotte in frantumi 
che ritornano pugno di l<'rriccio 
in un limbo !li gnomi, Ìlwrespamcnti 
<l'arqua in ondine, fremiti di bre:ua 
in silfì ro .... ci. tra fogliami d'oro, 
\"Jttoria arl'ftilcllonira dr} nlOCO 

relestc, nel -.uo proprio ri.-onol'cersi 
eternità dell'( omo Universale, 
che ancor non .. a volersi interamente. 
J\Ia queH'ardore e<:ccl.;o dei 1moi mondi 
"('rupre meno, \Ìa via. freddato in sempre 
più trnl>pan•nte immagine carnale, 
nffrancberit, !iPCondo i1 ~ouo riscatto, 
anche di~ac·t"iaiate incandf'!'t'enze 
dalla fi<.imu arcigna t'be in automi 
c 'irrigidi"'<'c il lampo d'e .. er nati. 

54. 

Sviluppi di sìncrona musica 
balzano in lampi e in assalti 
fulminei di 'ohi, che volano 
in vortici sempre più alti, 

cantando, fra i mondi 
che ròteano d'angeli 
i m1e1 più profondi 
silenzi dell'anima. 

Lassù tutto è vita sinfonica, 
è luce parlante gli arcani 
dell'Uomo, svt>lati a quell'unico 
Noi, che '\'Ìvremo domani 

quaggiù, nella vita 
terrestre, volendone 
ognuno infinita 
certeua per gli uomini. 

O voce del sole, o profetioo 
suono delle anime unite 
nel Nome ch'è il Verho degli esseri, 
fa delle tante mie vite 

l'unanime senso 
eh 'è luce d'esistere 
all'unico immenso 
fra noi suddividerei. 

7 
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55. 

Fra il ,;larialc profumo del sereno, 
che ra;;gda di W;!lia mi nerai<• 
ogni •O;!llO di na~<·t•nle Prhc. in pieno 
hrio di rolori, il .. nolo àm.jo trasale. 

Semi argrntci, ... epolti nel ... uo t.euo, 
-o-pirano agonia: wn prenatale 
fremito {r c--er frùtit·i di fìt•uo, 
da rina .. t•erne , Jnnci d'animale. 

L'Uomo tutto-uuivt•rsi VP~Iia ancora 
qucst'emil:!fcro cl'nric inlirizzilt' 
che di llorf' irr('ali s'accalora; 

e prima dd suo l'Olino ùlita un étere 
d'oro, rh 'rQala tante margherite 
per quante primavere ha da ripetere. 

56. 

l n ot•t•auo di .. ilJahe nx·ali 
pronunda in "ecc tua (morte dnrantc) 
in <"on~<"i ,.pazi c in 'olontà di volo, 
il di\l~nire idcntit·o del ~ngue 
tuo con l'eternità che irraggia stelle. 
J n -illabe di mu.-ira celeste 
.. omidia, qtw:.ta atti"a e,ta-.i d'oro, 
alla pienezia armonica. ove l'Uomo 
"ll.tin d'al~chrt> angeliche le intere 
JH'Oflorzioni del ,.no Corpo immenso 
nella ., tellarità che lo Ea rosmo. 
Uomo infinito! In còstellazioni 
nlluu ~li organi ~ouoi, come trapassi 
<lalJ'un mondo in un altro: c )p, distanze 
trn lt• ;mc membra om1ipresenti colma 
d'artirolar,..i in essf'ri immortali 
<fllU!<i (in t:remito) crei le creature 
dw popolano d'Anima il suo Corpo, 
nello Spirito eterno della vita. 
Egli parla: e il suo YCrbo, ìnsito sangue 
d'oro, tùrbina i mondi al par di lievi 
molerole fluenti nel suo seno. 
Pan,..e d·croi compiuti, egli intercàla 
nel ri tmo dei ~>noi cicli à~ta-!'telle, 
e, dai ~>ilenzi massimi, ha !>ua luce 
l'acC'umnlarsi d'impeto increato 
c h P. lampeggia altra 'it:o oltre i C'Onfini 
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dci già delin<'ati orli del tempo. 
Un oceano di nuow età rbuona 
in mu~icaJi "illubc. Le mòdula 
(in "ecc tua) quf'l d h enir tutt'uno 
del tuo >-angue con rimpelo d'un Uomo 
cb 'ba per toue membra le univer~>C 6telle. 

57. 

Sovra;.ta oggi al mondo un·attel>3 
di fitte cata.~>trofi ha,.e: 
e, al groppo dell'anima, pesa 
la mole d·euormi matasse. 

che opprimono mute 
la fioca :.alute. 

Mutismo d'ermetico nulla, 
ristretto in sè stesso, tenace 
rifiuto d'irrompere sulla 
promet;sa d'angeliche audacie, 

rifà suhnatura 
l'umana paura. 

Qualunque armonia giace infranta 
in pezzi d'afàsico gelo, 
c irridc in he8temntie (oh, non canta) 
]a mia volontà senza cielo, 

che quasi s'illude 
balzar fiamme ignude. 

Vorrebbe (seppur mai volesse!) 
che senza nè aforzo nè dramma 
le proprie impotenze, in sè stes:>e, 
preode.>6ero aspetto di fiamma, 

da struggeroe io luce 
l~ria ansia truce. 
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Ma tu, verbo eterno di vita, 
pietà di colui che he~<temmia! 
Dl•ll'auima, un'ora tradita, 
fa tu la divina vendemmia, 

e in te trasfigura 
quest'io che non dura. 

r 
58. 

Un tremolo, C."alantc onde sonore 
in salmodìt> che angelicano ampie:.:zc 
ma~t.ime, colma d'umiltà ll'awort• 
anche la terra, ottusa in pietre gr~zze. 

A quelle argentee voci, in quanto muore, 
olTre il !'>UO logorio, nato inancuc 
intensità d'abbandonarhi, il cuore 
che morrà, per crearne altre bellezze. 

Mentre la zoUa allusa Lrabfigura 

la sua terre;;ttità màdida e trita 
in armonie di fiori e di verdura; 

si trasumana in suoni la mia \Ìta, 
eh 'io mcdc::-imo volli moritura, 
pct· rina .. ('Nla eterna ed infinita. 



59. 

La potenza degli e ::eri del fuoeo 
infoudc~ altra certezza che morire 
ull'o~tinar;;i ·qui d'anime d'uomo. 
Vìrtua un 'igore d'angeli futuri 
nel t·alor~> che anersa, in chiu-,c• arterie, 
J'innnohilità totèrile del ~<Ub,O, 
(Wrchè nei moti liberi le membra 
-iano, in peripezie lahorio~, 
il proprio edificar~ ali, nel folto 
•anguc, a \olerne imper•otmn• i mondi 
nel più deliberato amore d'uomo 
c·om.c·io del ~uo delinear,i in tf"rra. 
Fiammcc potenze d'entità J>f'rfctta 
<'Ìn~f"ntlo a \-Ìia l'arca planetaria 
del muei~no, evoeandonc ~> tature 
di fluitl c mNamorfosi animuli, 
di .. piriti che vegliano le grandi 
a<'CJUt' nm10regpanti come abb.-.o: 
fanno dù,n:rdi d'aria alzino il 'olu 
dt•lle .. ilfidi, ru•ef' d'p, .. er fiori, 
in luc·t· dc·lla terra e in adoranti 
onde eli I"VÌ!'('C'rate anime, f' in •offi 
d'aria, <'he, in chiare ampit•uc .. uc, -,co]pi"ce 
l'umanità tellurica, prigione 
d'un palpilantc bozzolo eli n~ortt•: 
pc>r ro .. trnin i doloro,.amcutt• 
la ~ua l't•lt•sti'ale area di mondi. 

60. 

Sciroceo, fermo come una barriera 
d'aru.ia, <'ela all'in"erno moribondo 
la fauciullc•zrn della primavera 
che soffied1 rniraeoli sul mondo. 

TI 8nolo UlltiU in affanni di miniera, 
a :.\incolar .. i dal "UO denso pondo: 
non lumiuo.-ità d'erba leggera, 
ma brama d'alzar deli suoi, dal fondo. 

E nubi immote co' ano quel turno 
d·oro, in cui Lt n•gliante ansia "epolta 
possa e»ular~:~i in ~:~onno tacitun1o, 

ridilatando aperta in cieli caldi 
l'anima fum·iullctta ùissepoha, 
che già .,j (H'Il,..a fiori, ali, ::.meraldi. 

78 79 
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61. 

{ n· omhra eroica !'\·o la àree di "O le 
fulminf'amf'nte sincronc alla .wUu, 
dai fn•miti del bnio fino al :,o{fio 
urruH'IIlnto d· urla, eh 'aprono ali ri 
t•it·li t' nm ella terra in giov'iali 
sC[llilli rli libertà . .;enza pilt morte. 
"ì'irnhùta il grido mulo, mult• ogni notte 
la platwlaria obLctli'erua \ulta 
-.ì· .. h·"a alr altro fianc·o dc• Ila lut'e~ 
c il o.ill.'ruio tra<"anna o~ni fca .. tuono 
cl'allriti, rhe la mu.sic•a c·clc• ... te 
•·illic)nirli-<'l" in •UC eou~c·il' propo .. t•• 
eli futuri impalpaLili pianeti. 
Ogni t•ulpo d'inglùvie t-:iìr ,;'irradia 
r·urul i c l'una quarta ~erarchiu, 
r·lw na-rerà franar.,i della terra. 
Gli ultimi dèi .. aranno a"•llllli. c> c>ieli 
d'alati' :-illahc agiranno intl'ro 
l"artit·ular'i cl('} rli>-(•or,o ett>rno, 
t·hc p.1th a difPtto al -.uo pri1wipiu. 
S't•ra d1itN1. il principio. in dura .. ta,.i 
nt>l H" n l re <"ri~tallino. rwl t•o .. lato 

dei mNalli c nel ll'"C'hio rlc>lla pit•lra, 
p<'r n·;,:l-(crc di t:.clwl<'tro ll'lT<' ... In• 
la Ji..,t·c• .. a di'gli uomini ulht morte. 
Giungt•rn pre .. to alla J'o .. trcma r·lànQola 
rlt•i .. irwnmi ~' ilu ppi \o l onta t i 

il verbo e h ' ha enunciato anime in prova 
nel fatiroi'O imprigionarsi attriti 
d'un t~angnP edifirato a nascer mondi. 
Carma, alfine in sequele di trapassi 
morti, crollata la tragira pausa 
quarta dell'Uomo-Terra, crocifisso 
in J>Ìant'li e in .. atelliti infittiti, 
rihorgeremo ~oquilli d'altro attacco 
nel quarto coro eo.,.mico d'amore, 
tutto d'uomini alzati nel ri:.,·eglio. 
L 'omhr.a eroica che taglia àrcc di t-ole 
annuncia che s'appro,.,ima il Giudizio 
dell'Universo nella vita nostra. 

b. o-lo. 
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62. 

Forza ;;colpila d·inerente Eole 
trapa,."a i eoUo.;no1i deJla terra, 
che ne r('hpira ali da Lauer cieli 
con lu llUa roteante orbita d'oro. 
Allt• <·ime dell'aria ascende <" ~chinma 
un {(iubilo di ~illahe vermiglie. 
che in armonia di s.inte ... i. dal ... eno 
plam•lario, il calore ivi ~:-cpolto, 
come un ,.angue di fuoco, ~ ... aJa ai mondi. 
Ogni pf'n ... iero, io anime viwnti 
cl t'Ila 'ita universa, nata c;anguc, 
è "igore degli angeli, scolpito 
in Crcmiti di ~ole, trasvolanti 
dal 1'C~piro dt>Wnomo entro il ,.oiJievo 
di lihcran1i, che la zolla hC\·e. 
Pù1lnlu, in lampi di fogliami c d 'ali, 
ron la -.u ... citutrire prima\era, 
rhc f'Ì,.(•a lla il macigno dal ;.crranw 
c.J'ouu ... ità lt>llurica, l'inl-o)o 
dd "110 re ... pirar fiori. e•ta,.i d'aria, 
parlando mf'lodie celc:-tiali 
tll'll'unitit d~>gli uomini ridè ... ti. 

63. 

Nella stretta d'c.,ilio, onde a mio ,.angue 
credeva E'S!'er vivente nel profilo 
della sua minerale esclusione 
dal puUulio degli angeli sonanti, 
ho patito la morte nella vita, 
ho svegliato dal suo profondo sonno 
la con .. cia volontà di sovralzarmi 
per liberar la terra alla tua ~loria. 
Esser ' h · enti è fuoco di pre::.cnza 
nel re,.,piro magnetico dei monili, 
pure in sè stando, entro un'Archai terrena, 
per carità di trasmutarne i suoli 
nel \ erbo d'oro rhe universi colma. 
Luce spirituale, ali d'amore! 
il tuo popolar d'anima a mio petto 
la, della mia carnale ant'ia di morte, 
sinte,.i umana alla parola eterna; 
e il tuo na,ccr-mio-corpo era ..oltanto 
la volontà di -.orgerne .farfalla 
fiamwc~giantc, fra "pirjti immortali. 
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61. 

Circola nella tenebra un calore 
di profezie mncmòniche, dai tèmpi 
remoti, quando il meditarti-amore 
sùbito imma:,rinava in déi gli e~>empi 

del tuo \erbo, umanato 
nell'intero creato. 

Si ..veglia ora il tuo nume dall'affetto 
singolo clcl mio to~nngue, a~~-ouigliato 
iu topazi arch.itt>llonid, ove immt>tto 
un pt'U!<Ìero dei mondi tuoi, rol fiato 

cbc in muoiche ti beve, 
pur se iu rc;.piro breve. 

Tutl1l J'ombra s'ucccll(h• ora allo ,..fiammo 
del tuo culon·, <'d èrc·oti apparire 
da Nà \f'IH>-11' (OH' giit lf'C'O nmammo) 
in altre \Ìlt>; f' tori qucll'ancuire 

no,tro dw in Le \iv remo, 
l'VWC' 1111 ol lo '-upremo. 

65. 

D flagello del Tempo évoc.a an().)r.t 
antidiluviani abbrutimenti 
che !~pìritano {gnomi) fauna e Rora 
a patir, nei macitni, incubi e stenti. 

Ogni pecca, ogni taccia nostra acrora 
l'acre incapacità dei suoli spenti 
a bere dalla luce onnisonòra 
l 'età future in fiori e voli esenti. 

Il conato, qui sterile, d'alzarsi, 
dalle sequele ritmiche, allo spuio 
magico degli dèi sincroni e sparsi, 

alchimizza laosù lo sgominaroe 
il Jlngello del Tempo: il sacro strazio 
di trascendere in angeli ogni carne. 

" 



66. 

L 'intr<'<'<'io di \erdi ombre e rami d'oro, 
pojlolati d'u<·<'clli e di celesti 
luri, orùi~<'c un miracolo sonoro 
che fu, di delo e terra, a~opeLLi agresti. 

E' un modello onde gli angeli, nel loro 
ma~i1·o Cuoco, vogliono da que ti 
alberi l'uomo a'-sorha àdito a un coro 
co~mico, e in e:.~o crei, t.i mani!e .. ti. 

Sole di fiori, a~tri di foglie e (m.to, 
c luna di radici entro le zolle, 
offrono al qangue il suo modello giusto. 

L 'universo, integrale, in quanto vita, 
e in quanto, in fibra nostra, uno ~;i volle, 
è \olontà degli uomini infinita. 

67. 

L'afro ...aporf' d'in<'uho. le pose 
di brutalità languida, i sinistri 
ceffi di demoniache rabbie, ro;;c 
dai terremoti eh 'a~itano sistri 

giganti, vanno a urtare 
nel silenzio otellare. 

La volontà che la!' i1 volle esenti 
i mondi dalla sua presenza d'Uomo, 
si sveglia qui d'altri trasalimenti 
dalla sua miucrulc ombra di gnomo; 

perchè l'Io che ne parla 
rie:.ea a liherarla. 

Rompi la t;lrc-lla cl'incaute~:~imi orbi 
che t 'acccn·biu in ,;Ità, rabbie, languori, 
o mia volontà d'oro, e riassorbi 
in te le demoniache ombre di Iuori, 

per mutarle in quel .. ole 
tuo, <'he si fa parole! 
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68. 

:\lu•iea d'altre •fere, ec<>o, tra ... parc 
nalla cJau•ura CÌCI'a della pietra, 
cLt• ~·amplia in mo,-imenli <·ome un ruan~ 
globale, onde la tenebra s'arretra. 

Fin l'tU nei fir·mamenti (oro l'tcllart') 
~:: ab:a in <'Urve sinfoniche la cetra 
degli anAeli, O\'e anelano Qquillar~ 
i mi!'teri dt>l grembo di Demètra. 

ette ma• ... ime corde, fremebonde 
nel bCttemplicc ~;pirito dei 1 roni, 
la pietra vibCcrale disasconde. 

L'alza, fra terra e cieli, un Dio sovrano, 
che le temf'ra di noi, perchè ne bUOni 

ogni mondo in un tinlhro aHìnl' umano. 

69. 

Lievi geme di "Piriti prativi 
Iàtùano chiau(' d'oro e rosei voli 
nelle auurrc• manie, piene d'arrivi 
solari, entro gli ~boeri dei magnoli. 

I silenzi di !ìll !'ono proclivi 
ad al:IColtar .. i in mu,..ica: usignoli 
che llàutano ripo"i fuggitivi 
d'ombre alternate a balenio di soli. 

E' il re~piro tcrre:;tre, che dai bOmmi 
sollie\i nati luce fra le foglie, , . 
inghiotte ombra che in oro indi riassotnm1; 

e n'esala, in suoi !"piriti infantili, 
rm.eo volo di t.il6, che discioglie 
il suolo tcuaci ... ,.imo in aprili. 
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70. 

Globi di ... orda mn"iC'a. dai bulbi 
dt-•igillati al .. o)e di -ottcrra, 
si dilatano in lancie 'c~ctaJi, 
Mettandone i ~orri"i ddlc fate 
dalle tenere labbra di ghmchiglie. 
Le due dimeu-ioni rlella luce, 
pènetruuo di uoni in dorruheglia 
'-Onagli di -ilen.t.io, O\ t' fior il-Ce 
il ùilatart-i d'anima dei morti: 
billabe a·a ... tri in pau ... P. di viola. 
Ogni stelo che a ~;tento àera il suo blocco 
a incorporar le clut• climt·u~ioni 
nella polpa del suo \ crdt• l'alire, 
è un azzurro lucerne ombre di terra, 
nella musiC'a d 'oro della morte. 

il. 

La \ olontà che il Y P rho arda e ri~ouoni 
dai petti umani in 'illahc nventj 
•wlla c·owuuionc d'nn dolore 
c·hc• abbrac·t·ia tetra c cielo, apre ali immense 
di luC'e, a beneilire nel ~;uo volo 
orrni trÌ(mÙio d'uomo, ogni patema 
~ ~· 11t'ro, ogni -.lancio cres:,ere imrnor 1; 

t• (a di ,.è, nel suo moltiplicato 
raggio eli gloria, la beltà del mondo. 
Anima eonM·ia, il tra~parente azzurro 
che U\ viluppa, come aria, la tua terra, 
è l'impt•lo del volo planetario 
della tua ca"a iu ~illabe d'amore 
a tttavcm.o gli .. pazi del Luo regno 
OH' tu ,olgi alhP, meriggi, occasi, 
inlomo aJ ~<olc tuo, padre beato 
di c·olori e di ~uoni e di parole 
clw tu rifai te e.lcb:,a, con la morte. 
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72. 

Una ~onorità ch'è una per!-ona 
di membra costruite iu piena luce 
perpetuamt>nte 'igile, traduce 
il fuoco degli dei, che in lei risuona, 

in umile adeguar-.i 
ai ~>uoi figliuoli '>parsi. 

Nel suo -.ole di vita, d1e grandeggia 
universalità di creature, 
nn sistema di globi è l'ombra greggia 
intorno a cui prcl:lcnzc na!lciturc 

(qut>lle della sua Vita) 
creano luce infinita. 

E' luce siderale, che ci parla 
(in qualità di na!'citc c d 'e\'enti) 
i pensieri del Padre onnipotenti 
che si sacrificarono a c•rearla 

in tanti separarsi 
per quanti easeri ha sparsi. 

73. 

Di là d'obrni atmo~fera, separante 
l'Uomo celeste in "ingole pen10ne, 
di là d'o~ni fo~chìa d'e .. clu!'ione . 
dagli astri immuni, !.'ceodono le p1ante 

lungo i raggi solari, 
fin giù dentro i calcari. 

Que:;ta fisica nebbia corporale, 
eh' è l!latura tangibile, si scioglie, 
quasi, nel pullulio d'erbe e di foglie 
solatic, che dal centro imminerale 

della terra, s'espande 
come un sol bòccio in grande. 

L 'impeto sper~onante ò ... tiche membra 
in voli impouderahi]i d'immagini 
arborc:;ccnti, (a che .-i scompagini 
<JUI'Ila fo..,silità, che vita ,emhra,. 

in luce planetarUl, 
che in noi s'articola aria. 

() 'olontà stella re in wleggianti 
uoni d'imponderabili fantasmi 

t-c·e,.i quaggiù • .,ei tu ch'animi e plasmi 
nei petti <-pal'l'i nn impeto in a\anti. 

che tutti ci amni~tìa 
in unir.a armonia. 



ì4. 

Il logurìo degli es.,-.eri in romhuttu 
~uJruffiorar del mondo, à~ila lampi 
d'nn ;litro ;,ole cosmico, onde frulla 
l.t st•mcutu !!tcllare, che nei t• a m p i 

del cielo sboc-t in fuori 
an~!ioli aiutatod. 

l.à prt•ntle hHo ù' anime e -.viluppi 
di -.uuni c d'armonie, fuor· d't,Ani impact·io, 
la fatica t> il dolore che m·i !!ruppi 
lt•rrt>ni -.uotla a elenio liuguu t• brac-c·io, 

nE>laacrificio o-.cuw 
d'ignmarne il Iutur·o. 

i5. 

La tenacia dci ti•ndini che tiene 
U\TÌnto aJr,h .. a rigide l'elastico 
fnoco del Canna in mu-.co]i ed iu 'rne, 
o:.ta avvt>rtilurucnlt• al troppo plastico 

slancio, cl1e tWuotert"hbc 
l ' uomo stesso in cui cr·ebbe. 

Dorme ncJ t•hin,.o nimbo del -'uo taldo 
sangue: c il ,.uo -.o nn o pio già ,. ·a;,,ottiglia 
in improni-i lampi di "'llleraldo 
angelico. da cui l'orge e s'ingiglia 

il calice d'un fiore, 
nato puro splendore. 

Alza in fcminco calice di grazia, 
la tua ma-.chia tcnat'ia corporale, 
anima illuminala! e alfio , jj :.uzia 
del raggio di quel ~ole unherSill', 

che: in .. pirito t'inondi 
del {uoco dei -uoi nwrul i. 
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76. 

Dalla tua bocca originò la norma 
che improntò l"t-nlità di rreature 
pcrpP.toamcnte in te rina~citure 
nel dh·ino mi~tcro della forma. 

Sia c·hc tu n•gli in mc, c;ia c·he in te dorma 
il mio ,olerti 'ita, due nature 
bi rontcudono me: ll'm'ltrc o~c·ure, 
da -.farne lm·c, (' un Sol<' ond'io ~ou ronna. 

Quc>;.to (• l'allcrno ritmo ouuipotcnte 
onde tu parli •·urità di mondi . 
nel ,.3n~e mio, che in ~(> potrebbe mente. 

Ma nel tuo vt•rho di grazia infinita, 
(ai che i tuoi bcneplariti profondi 
io \CI•dia <'>-"eri tuoi, quali mia Yita. 

t" 

77. 

Lo spirito avversario, che ti nega 
d'astio, o solare "olontà di vita, 
vorrebbe la no:.lr 'anima asservita 
alla plural genia di :.ua congrega. 

.Ma la tua volontà, co.i nulla piega, 
leva, su lo.i, la spada altobrandita, 
ricarciandolo in giù nell'infittita 
morte di terra, ove ha sua giusta bega. 

O Intelligenza Cosmica, tu mostri 
col {erro eterno e il fiammeo \olto iutcuto 
l 'allo di libct·tà che ci {a nostri. 

In le che vinci l'anersario tristo 
noi vinceremo il nostro impedimento: 
dal Noi smorto di ieri, all'Lo eh 'è Criflto. 

'· Onoln. 
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78. 

Suono, che :.plendi luce, e a vita plasmi 
le presenze e i miracoli reali 
della terra e del cielo; i tuoi fantasmi 
pensi come entità C'he in mondi e63ll. 

In te, franto in innumeri chia"'mi 
s'incrocia coi tuoi numi r;piritali 
il tuo ferm.arli-in-giil, che vive spasmi 
di no~talgie di te, ma prive d'ali. 

Ne sei tu l'invÌllihile prigione 
di sordità, che in vile tlÌ modella 
nel rillno della tua redenzione. 

Nel lavorio celato è nascitura 
la tua Parola, fhwhè tu la svella 
risorgente a sè ~>lPSI!a: Ultranatura. 

i9. 

frc ordini ,ovrani, in terra pòsti, 
~:>ehiudono i cieli che una tripla morte 
Ftrozza in noi con tellncicl1e ritorte, 
cioltc da te, che crocifi;,,o fo:.ti, 

o Rborto, o Primizia 
dei morti, Io di giustizia. 

Tre ritmi di ::.alvczza, in tre corali 
di carità, per gli Uomini, son l'Uno 
eh 'arde ogni lahe, sazia O{.:ni <ligiuno, 
drizza ogni torto, c, in :.uo pullullo d'ali, 

d 'ogni nostro dolore 
te,se armonie t:onore. 

Tre ordini in trE' ritmi in tre Persone 
«imultàucano Uil quarto ~erne-Iuoco, 
iu :\orma e Grazie e Verità, t'he a poco 
a pO!'o na~ce Te: redenzione 

d 'oooipotcnza no.,tra, 
dal buio <'h'or c-i pro•lra. 
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80. 

D barlume d'un occhio che ;;.i gira 
velocemente nell'orbita lilla 
incendia l'ombra al pari d'una pira, 
ove il raggio s'appicca, arde e !l{avilla, 

quasi Wl trasfigurarsi 
in fuoco di calarsi. 

E' ~guardo che ogni \·olta apre -.è 5tesso 
alla perenne origine dei mondi 
c lal·cra, alla tenebra, il suo spt·'~ 
irrigidir,i, in vortici di s{omli 

precipito!< i d'aria: 
anima planetaria. 

Al contatto del fuoco originale 
rhe in quell'occhio lampeggia, il cuor sussulta 
<li là d'ogni incertezza, e il corporale 
~.-angue i .. uoi propri arcani di~occnlta 

in muE-iche di -.ole, 
cht" vibrano parole. 

81. 

Mor .. a d'inimicizie fa serrame 
~opasmodiro al mio petto o.ngusto c mòzzo, 
dove le anomalie d'un ritmo rozzo 

' boccheggiano in tuttora antiche brame, 

Sol la preghiera mia, che ha tanta fame 
di trascendere a te dal chiuso pozzo 
della sua sorda morte, offre un singhiozzo 
d'oro, dal gelo del suo cupo o...~ame. 

E tu, misericorde, i.nnalzi e accetti 
subito il mio singulto, quasi offerta 
valida, e nei fai luce d'alti affetti, 

ridonaudone a me l'estro immortale 
ch'era disciolto in languidezza incerta 
e che il mio corpo supera, con J'ale. ' 
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82. 

Le 1nofezie di g:e!ita che ll\"Verranno 
nei piì1 minuz1o-i adt•mpinwnli 
d'innmnerf'\ oli uomini 'j, t'Il li, 
orlano l'O~tgi dei cidi, O\P ~i fanno 

trama di di>i ~:<onori 

c·he fa, t> Il ano fiori. 

'Oll ~IU IICCCSSÌl~ tt•g~f'! j( (utnro 
ùr~tli uomini tE'rrf'•tri: nnr.i. la 'ita 
angc•lic.a è. in ampiezza mm finita. 
luc·e d'analopa per quc~tn o-ruro 

mondo, on• l'uomo crea, 
ma in qurll'rcrel"a idea. 

E' ritmo d'oro cbin:to in petto 111! ogni 
figliuolo drlla terra, che 'uol fur .. i 
lilH•rtà d'uomo in mondi e numi .. parsi 
col -uo morirnc, onde :;ià l'fiora i l'Ogni 

delle sue notti ignare, 
volendor-i .,,eJure. 

Profezia tanto pro~sima alle porte 
dell'anima aspettante, rhe ~ià st•nti, 
quasi il 110!6o di lei dietro i battenti 
chiosi, clte infranti in 'ila, oltre che in morte, 

sveleranno agli umani 
le gesta di domani. 

Di là da un calcolabile volersi
membra-terrestri, il sangue traslliJlADa 
un ultraintelligihile peana 
d'unificare in sè tutti i diversi 

esseri della vita, 
in volontà scolpita. 
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83. 
Quando avrai pace, anima mia, nel l!ole? 
l"acct•n·hiano an er•arie omhre, u,.Li, invidie, 
•morfic l' :.orrisi ipocriti, Ierot•ic 
•irmùunti hontà; ma tu C'Ile 'cdi. 
ohl"l' i] l-c>lo parvente, quel delirio 
Loruwntoso che anela cl'ouuhar:~i 
nf'll'inaue sua maschera di carne, 
rol tno •ilenzio tragico rispondi 
implorando ri.<>catto ai cuori ~ehia\ i. 
Dal cerchio, che di tenebre ti •lrin;.te 
•cmprc piit nell"ango..cia ti"P•·cr uomo, 
tu pnoi, volendo, liberar te ,.h• .. ,.a 
a ~campar nella gloria del tuo Regno, 
ma la t~alvcaa tua sarehhe inlPr no, 
tradimento e ignominia del tuo !:'angue, 
~e ullhandonassi i tuoi mot·ti frnlPIJi 
all'infame avversario della \.Ìla. 

PaPc più non avre:>ti, anche nel r;ole, 
anima d'uomo confidata al mondo, 
~ non offri te t:t~sa in olocausto 
di gioia eterna. ai furori angoc;ciati 
che giustamente esècrano il tuo nullo 
Ol>Cillamento, in cui vagheggi pace, 
per la rutà di non negarti in Cristo. 
\hnèga t.e, se vuoi trovarti eterna! 

84. 

I: ~>rh a, r. h e spìrita aliti lucenti, 
trilla d'rl(•t·elli in iridi di •ehiumc>. 
O~ni zolla è nna "tella ~Pn1.a lumt•, 
che c 'in vola dal petto ali c rom·Pnli, 

dando llli quadruplo volo 
all'uomo triplo e un ~olc. 

Concordanza magnetica marP~gia 
le •me "Onorità d'iHinti Eordi 
nelle faune ~tcllari, i cui rirordi 
crrano :;uJla terra, a grèggia a t-'Tèggia, 

finchè noi non ~ 'imlul:m 
al fio che le promulga. 

Le promulgn animali in tcrra e in acqua, 
sparpa,diandole in gruppi mmu•rati: 
mu, in parvenza di corpi, ~n peccati 
d'uomo, c>he in !>Ue Iantru-ime scinlat•qua 

onnipotenza infu~a, 
ch'egli ste~~ riru a. 

Se riprendi entro te, >olootà buona, 
~;(avillante al mio san~,'ue senza quando, 
gl'impeti che, da sempre. vai \ersanclo 
in suoli e fiori e Iaw1e, onde pert-ona 

bre,·e ti sei scolpita, 
da quella immPn,..a vita; 

10 
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tu salvi delinquenze, eh 'hai già ~o parso 
in polpa d ' anim.aJi, e pm,~:oioni 
d'oro, trasfru.e in floride stagioni, 
e fissità d"errori, ond'è si scarso 

di vita il minerale, 
che fu fuoco mondiale. 

Reìntegri lo spirito indi~iso 
che ba "parso a terra ~:otelle CC<'d~ in bruti, 
e il Fole in fusti vegeti e fronzuti, 
e il suolo (eh' era te nel paradiso) 

in pietre enza fiamma: 
teatro del tuo dramma. 

Il tuo dramma è che torni lero, in alto, 
trasfuso in sangue tuo d 'uomo risorto, 
il regno della terra, ove ala, morto 
in narcosi tellurica di smalto, 

il fuoco dei primordi, 
di cui già ti ricordi. 

La tna memoria cosmica, infittita 
in qualità di scheletro, scompone 
con volontà di resurrezione, 
e rioffre al Signore della Vita, 

TI Corpo Universale 
libero d'ogni male. 

85. 

Soffo<'amrnti lhidi. attardati 
dalla tuttont occulta prima' era, 
fredduno i hot•ci tiepidi mi prati, 
ri<·acdumlol i in limbi di miniera. 

Do••lie di millE' voli ancora innati c 
t-tringono d'am,ia l'umile atmosfera 
che gra,ita -.ul fango a den i btrati 
d'inerzia inebetita e quasi nera. 

E' la pausa che salva ìbride mandre 
di behc in ror8a all'orlo dei vulcani 
con arrc:~ti di gnomi e salamandre; 

mcntr·t· di là dal fitto lividore 
di nuvol<', i frenetici uragani 
di mu-.ira amrnulinano ali e flore. 
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86. 

Il Re Vi\ ente, che in di-i ~nona e splende, 
lta per memoria que:-ta tf·rra trita. 
Ricorda, in ~ itf" t. n<', qua .. i in Je.,.«ende 
l ' . . . l eeo ' arcaJcJta <'te ieri fu tona vita. 

Forme e luci invint'ihili, ~>tupeode! 
eppur non manifestano infinita 
più l'alta volontà, che (•rea, comprende 
tutta sè l-tt·~ ... a, pl ùrima ed unita. 

L 'anùna ~>oln, quando sno riv-uole 
il Nome ddlc forme in mondi scisso 
figlio di lei discefìo qui dal sole, 

può ricondurre a] Padx·e gli astri sparsi: 
tutto il Creato arràico, e, dall'abisso 
morto, resuscitarlo al suo crearsi. 

Si. 

Qual ai palesa alla mondana v:i ... ta 
del tuo corpo mortale, il mondo è morto. 
Perchè l'anima ~eda. e in es:;.a e.;i<.ta 
la terra, in quanto membra del Ri~orto, 

il tuo spirito vuole 
scendere in te dal lOOie. 

Quello t>pirito è un dio, che impugna ~opada 
mcteòrica, fusa in ferro d'astri, 
e VUOI che tu, aroma eterna, CYada 
Ira ne a dal corpo, e d. esso disincastri 

te st&;sa, intormentita 
a dargli la tua vita. 

T•·c uomuu 111 un uomo, anz1 m un dio, 
a:,pcUano, da te, libertà piena: 
è un eroe, dal volere solalio, 
è un'anima adorante oltJe ogni pena, 

è un corpo in t'Ui rinchiudi 
pen!'ieri <'terni, Ì!!nudi. 

E nei tre re:;ni delretf"rna gruia 
nati ]'wto daU.altro a triplicar,i, 
il voler, <'he in s-uo fuoco in-.ito "'PI:I'-ia, 
i• Amore pt-rdnrante in eieJj .;par .. i, 

è pensieri del !'Q]e 
che parla tue parole. 
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~ella tua trinità d'uomini, o Io 
dell'univer~o triplice, tu miEcbi, 
precipitati in tuo rimc:;colio 
terreno, i tre principi, eterni e prischi, 

che ri&eiogliere vuoi 
in trinitari eroi. 

Trio d'as;tri !'Ole e luna, 'ce~o a terra 
come tuo corpo, tu \uoi farne il coro 
d'un'armonia di;;rinta, a cui fa guerra 
il Tcntatore, eh 'ebbe di straforo 

aperte in le le porte, 
per dove entrò la morte. 

n diradar dclJ'anima, ov'è intruso 
l'orgo~lio, d1 'è Jut.l!uria di Lucifero, 
tu vuoi rifnrnt' lm·e, e dal &opruso 
riportarJo a Maria che quel mortifero 

capo col piede prema: 
co,ranità ~uprema. 

Di~P.ndf'rà, <'Olmandoti. la grazia 
dello Spirito tno dall'allo Sol.-, 
l'anima alzando là ÒO\·C 'i c;pazia 
in c::seri c;erafici (in parole 

d'amore onnipotente) 
la Trinità vivente. 

Tre pen.one (tre uomini) in nn dio, 
vivono carità celestiale 
in tre mondi concordi: dolgorìo 
che tra~>umana in un sol Yolo d'aie 

gli univer.,i pen~ieri 
d'oggi, domani e ieri. 
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88. 

Quando il morire è morte ininterrotta 
nt'Ua vita (c l'or{!og1io vi ei annulla), 
l'anima che rinu~ce in quella lotta, 
è eempre più UO\ÌZia e più fanciulla! 

Mentre la mia ~tatura è smunta e rotta 
dal mio "Cio;.;liernc i ~·incoli, già, solla 
cima dt"l mio volcrti, angeli in frotta 
rec·ano il mio morire alla tua culla. 

FanC'iullcllo dci mondi! umano figlio 
dei cicli c della tt•rra, in te si leva 
a libcrtù, dal suo terrestre impiglio. 

quet.lo mio corpo, che già sparso in tanti 
morti, fu morituro seme d'Eva, 
c sara mèl'cte eterna, io pochi santi. 

89. 

Il brusìo delle perle, su dai mari 
chiusi io fremiti liquidi di lune, 
re~pira dagli abissi originari 
gli affioramenti delle sue fortune: 

polifonie di mondi 
cadute .in bassifondi. 

La tenebra è un cristallo, trasparente 
d'a5tri, che inganno diafano ammas....nccia 
a oslar che in noi, sonorità redente, 
in quanto umane, accendano una miccia, 

che farebbe saltare 
di fiamme tutto il mare. 

Suona inYece il lamento di cristallo, 
c·IH', dal suo nascer perle, àera la terra 
in paui:le di marèa, quU!si intervallo 
cbe na~>ca melodia, ma, nato. st"rra 

e. o.oln. 

il grembo che lo nac·quc. 
in un ea.rcere d'acque. 
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90. 

La brezza iu.ola via tra pino e pino, 
promulgandoue aromi di ;,alule 
agl'azzurri dorati del mattino, 
per sonorità nuove. ancora mute. 
lfentre i pas-cri a" .onnauo la siepe 

di gelsomino, e un roseo fanciulle tto 
ride all'erba che b}JUUta tra le crepe 
muffitc in un antiro parapetto, 
l'ora che batte nel tuo pobo, o Luce 
bOvrumana, che illmnini te stessa, 

è un ditirambo d'an~eli, che induce 
)a musica u S\iC i ar~>i gcnuilessa. 
Prcsagamentc IIO!òlru, Li somiglia 

l'anima che, nel patto, ~->'innamora 
d"e .. ~cr rnmana par~olctta figlia 
di te eh~ ,,10i ri~chiucler)u '-Onora. 

91. 

Le tenebre non dellero accoglienza, 
nd loro chiuso grembo, al verbo colmo, 
che pcu~a mondi. anima luci, e ,uona 
fuoco di 'olontà sacrificale 
in membra .. par,e d'uomini terreni . 
. l\f.a da quando Egli ,-olle e .. sere imme~o 
quaggii1 do,·e «i muore, e, qui risorto, 
amò r~slare identico a noi ste ..... i, 
lt> tenebre femlnee della terra 
lo accolgono entro il ;,eno che ne tesse 
t~orpi mortali, ove abita la gloria 
i m p<'rilura della sua presenza. 
"NPI bozzolo del ~anbrue edifichiamo 
l'ali rhe ~->'apriranno ad .ascoltarlo 
ndlu nm .. ira piena del suo re~no; 
c t-anmno parolt· di fanciullo 
nwlodianti n fior di labbra antiche, 
1:1a1·anno voci d 'oro, liberate 
.al di là d'arùmali, alberi, pietre. 
ri-olP!!giando inl-tl quella parola 
eh 'i· la lu<'e medel!ima onde nacque 
ogni -.in~ola 'ita, anchf: .. e ignara. 

115 
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92. 

Risollèvati imma~iui di musica, 
luce del tuo &cntirti ansia dei mondi, 
forza che dal mio petto àliti illabe 
di libertà celcl>le, in piena terra! 
Quale un \'OlÌvo incen~o, fwna il ~nono 
dell'amor tuo, che ~a ~ito il fuoco 
del tuo 'olerti .. tclle dallo ~heletro 
che resu .. cit.a arcuètipo --aturnio. 
In quel fuoco s'cl'pìa mu>-Ì<'alm.-nte 
l'impurità d'e-.isterc diviso 
dalla volontà buona che crea bpiriti. 
Risèi corale delle creature, 
o verità d'un'anima a aè aceea, 
dal suo lirnho d'ol'i~dni plurali; 
e vuoi te ste~sa in ogni vita Cijtranea 
per potcme ivi aprire il pii1 beJ fiore 
di.'Ha tua <'On~<apcvole armonia 
ciclo infinito d'anime e di cieli, 
che giù t.O~nn,.ti, o 'llllt>morata d'<'~ilf'rlo. 
Col tuo volere, qui purificato 
nella tragedia c:in~oJa d'un uomo, 
addema nel tuo vcrho d'oro nnatùme, 
la certezza di n vere univer"i; 
e le parole del tuo fuoco innato 
"aranno generate finalmente 
come spiriti in ~noni rcdentori 
da ri11ciogliernc antiche re Ì!stenzc 

d'inerti zolle, in te rifiammeggianti 
di sollevarsi immagini di musica: 
luce del tuo sentirti ansia dei mondi. 

1J 
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93. 

Prin~ d'entità libera, l~ povere 
t·o~c dul logorio non trasparente, 
attcnduno in aue,.a paziente· 
dtc po~~a il ~igor DO'-lro da noi splendervi 

dentro, come superna 
manna d'uomini eterna. 

Prodigio eh~ t-uonava è qui paralisi 
di taciturni arrc:.ti in queste forme 
inerti, 0\'C, io memoria ucdda, dorme 
il fuoco ~oloutario deJie origini. 

che aspetta in virtù nostra 
di 11pezzar la c;ua ch.iostu. 

In aspetto di monti alht>ri nu~ole, 
s'è <~mruntolito di necessità 
l'impNuo~o hrio, che risarà 
onnipoten.~;a d'uomo coru-apevole, 

terrestre orchestratore 
di gerarchie sonore. 

Parleranno (cantando) oggetti in ~ta!ri, 
per rhclarci t~uono d'un noi steSl!i 
che ascolterà come angioli indefessi 
i pewieri mae,.tri che guidarono 

le origini a un domani 
d'uomini al tutto umani. 

Quel futuro presente, è già la regola 
ìnsita in non udibili parole 

. ti .. ma la Terra è Stelle e Sole Vlven , , •. 
uniti eternamente nell anelito 

di generare un mondo 
nuovo da cima a fondo. 
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A vortiee di 11illabe immortali 
una Vcrgim~ nhìqua, dea fremente 
dei fonnath i impulsi originali 
d 'ogui vitalità diven'iente, 

consacra di sovrane 
musiche il nostro pane. 

Pane d'angeli l!cende a terra, in manna 
melodio,a dalla ~ua 6gnra 
virgù1ea, dove l'anc;ia che ci affanna 
a 'upcrar la mortt', si misura 

in purità d'un suono, 
eh 'è il suo volere buono. 

E' I'Arcbai primordiale tutta santa 
nt•l r.ui rilmonar·dèi fu concepito 
dalla .. olonta d'oro, ch'arde e canta 
o:,rni bingolo c..il>tere, ma unito 

, 

musicalmente al tutto, 
come all'albero il frutto. 

Onnimateroa Vergine, ella regge 
in braccio i1 frtW.o santo dell'amore 
6~i~lo dell'Iddio cb e incise a legge' 
di VIta eterna (in gerarchie sonore) 

l'onnipotenza buona. 
sua triplice persona. 

95. 

Cifre d'oro! 11 t·oncilio igneo dei ritmi 
disòccnpa lo !lpnzio co11globato 
a spessore terrè .. trr, e n'apre i nodi 
metalli6, ond<' <·olpj d'aie bianche 
palpitano in fulminei tuoni d'ombra; 
hfnta i ba«alti in limpide persone; 
arroventa in fragori emancipati 
i fnt:.cìi .. inuo .. i d'acque in moto 
ltm"o l'innamorato logorarsi 

eo • • 
dei contim·nti, a zattera sw man. 
E i plf'hi"'<'ili d'a•coltar quei suoni 
sciolti dai luoghi, do'>e, agonizzando, 
sanguinavano "pazio, entrano in zuffa 
d'uragani di mnl'ica, agitando 
ciascuno il si d'un nome originario 
che ru<'-eris<'e partecipi ingerenze 
in ~te•ta nate nutni, corpi, mondi. 
Concilio delle \ OC'Ì dei primordi 
ric~omergcnti ~ nel logaritmo 
d'un Verbo intero, gènerano, al punto 
focale dei t:on~ntii, il pio silenzio 
tacitatorc tlei t•icloni ardenti 
in profili e freddate ombre e parvenze. 
Dal ~oinmltaneo friltnito corale, 
che di pii1 ritmi crea stretta congiura, 
la potenza <l'ardore ch'era vita 
fa che il Jo<UOIIO trapassi nella luce, 
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e la luce s'in Lerni entro j mutis . 
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P_'"C:~Pll~ti in tenebre, adombrando 
~ih.ile m sue masse corporali 
l arhcolar,.i-noi della Parola. 

96. 

Quando Vita <•ra ,plendere d'un Uomo 
uni' cr,alt>, e in ..,uoi finenti cori 
eli "~j)ULÌo ett>rno era o;ui rielo un duomo 
d"angdi in diafani oreani 5onori; 

un'ombra insita urgeva, 
nel ~rcmbo ~;uo, qual Eva. 

Qucll'ingènita nolte, ardeudo, urtava 
con palpito in:;tanrahile la luce 
nel bUO pello. Ora è qui, freddata lava, 
che mi circonda, cose, e mi seduce 

a contemplarla fuori 
di me: stelle, acque fiori. 

Poc·o 11m, poro meno, è mescolata 
n l pieno ~p)Pnder uomini, cb 'è l'Uno 
"Par:~o qui come un ttoi, per la cacciata 
dal paradi:.o primo. il rui digiuno 

in noi sospira tanto, 
per rinascere canto. 

Canto corale nato nella notte 
del morto mondo, sfocia intima voce 
d'Uno che, scisso, tempera le lotte 
del suo quaggiù-purifirarsi-in-croce 

con armonia di cieli 
scnz'ombre più, nè veli. 

1%3 



97. 

PeUegrino del <·ielo, il tuo viaggio 
\Uol che i tuoi pa,.,j creino la tua strada 
~te~oa, a!finchè dai mondi 0\'.eri o..t .... · . --e~O 
tu rma,ca nff rancato, e in fuoco evada 

f~or dalia tua prigione, 
n-orto al primo Eone. 

Sol per la tua misura di volerti 
terrestremcnt~ 8pirito, t • è data 
la ~rità di questi cieli aperti, 
da Cimentarvi un te che si dilata 

via via nell'adeguarli 
col IuO<'o onde li parli. 

~a .j cie~ aperti immaginano solo 
c~eli t.ooJ, che ricreino in te quel regno 
d onnipresenza cot.wit·a, il <~ui volo 
è la certezza d'oro, onde già pregno 

(ma incoru;apevolmente) 
è il tuo Mngue morente. 

Di vita in vita, vai peregrinando 
l~go un pa ato ch'apre epoche nuove : 
e ~ tempo, clte in te dura, è l'enza quando. 
e il tuo luogo è un prebente senza dove. 

Eterna, una, infinita 
è in te l'immensa rita. 

98. 

S'aprono in fiori affetti immacolati, 
la cui celata mu~ica s•aecoglie 
nel profumo dei petali EUi prati, 
tra il tenero oro delle nuove foglie: 

t.uono eh 'àrea la terra, a che rifiati 
io fioriture le :,ue nere doglie 
coutrallc in brravità di freddi strati; 
suono che l'ama, e cieli ne risciogli.e 

In ge:~ti coloriti, i suoi sruuppi 
vl"gctali pronunciano, tacendo, 
sillabe d·oro ferme lu luci e in gruppi, 

quasi un sole, che iu sogno entro le zolle, 
dentro illor proprio c:onno (estro stupendo!) 
crei movimenti d'ali e di <-Orolle. 



26 

99. 

lna nwmoria d'uomini, già biuti, 
lllUOH' i ~in~oU corpi in terra U'-tanti . . . . ' . 
nn Jll an1ma e ~augue, generati 
da Utl voler che: li crea ,;empre in U\·anti. 

A rolpi rl'umno, anieu cht• in noi :;i 11f~ti 
la raltbia c•ic•c·a di demoni o•tanti, 
l'hc c•i bramano Iàmull dei fati. 
f'C' non ~('I'JH!e.--e in noi hwc rli •anti. 

Col ric·oulo falltà,-mico dt>i mo~tri 
che in altre 'i:~ fummo, ci ritenta 
Ja ftuuia eh 'è'• rinata c•orpi no .... tri. 

1\In il ft•rro d'un arcangelo 1- 'oppnnc 
a che• fu nostra ~·olontà con~eutu 
a ~olrr~:>i infc•ruale opprt···ione. 

100. 

La libertà che al mio ~>otmo diechiude 
l'ali del suo volcrmi in cieli immew•i, 
vuol che vegliando io schiuda anche più nude 
forze di volo, c conscio alzi dai sensi 

del mio morir terrestre, 
questo mortai mio '\iclo, 
sciolto in parlanti orch&~tre 
e in nuove àree di cielo. 

Ne11a mia libertà, l'anima, e::oente 
dai suoi roqlorci vincoli. ritrova 
i] rironoscintf'nto onnipoteute 
della BlUl "ita, rome vita nuova 

che unisce anzi i1 Cr<'ato 
(infranto in mondi Sj)8rsi) 
all'impeto rinato 
del ::.uo uomo-crearsi. 

Fuor della ~ua caduta minerale. 
anima nata "-pirito .. enz'omhra , 
rimllcnncrìt le due mirabili ale 
da ,inccrnc la morte t1le l'ingombra; 

mentre nel ~>Uo volersi 
libera e tutta umana 
crea luce d'unhersi, 
P. in nuovi an~eli pmana. 
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Ct•ntoqtWrantaquattromila paia 
d'ali, impennate d'uomini. alzeranno 
la terra fuor dal ,·elo della l1nia 
per libc-rarla dal suo deru.o alfanno, 

e suhlimada in gemme 
celesti, O\'e si fondi 
quella Gt>rusalemme 
ch'è i na:.eituri mondi. 

101. 

Nell'ardore d'offrirmi alla tua gloria, 
ch'è la luce dci vivi sulla terra, 
sLaccio l'arcaico laccio in cui mi serra 
un mondo, f'h 'è mio cumulo di scoria. 

La tua preo.enza, in me. fa meritoria 
la volontà <li "Obtener la guerra 
contr(J quel mo;,tro; e l'anima non erra 
se ricouo,ce te per a"Ua vittoria. 

E' la l-Lc~;:;a agonia del tuo Crealo 
che mi ,.1a1•ca dal mio morir natura, 
se il tuo prt>!lf'nte, in me, vince il passato. 

Dell'ilJu~oria immensità d'un morto 
mondo, nrdc bOI la mia bcmpre-iutura 
identità con te, Uomo ri!'!Orto. 

9.o...&i. 
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102. 

Elastica figura di certezza 
muove il mulo lin~aggio dci tuoi gesti 
di donna, come fremiti cele:oti, 
in passi alati, ,.uJJa terra grezza. 

D tuo ,.egreto eroico è luce avvezz.a 
a un r.at'rificio, in <'UÌ tu, di-a, por resti 
forma di fluida mu .. ica, fra que,ti • 
nostri orga~:~mi d'uccidcrti in ebbrezza. 

Sci nata grazia dolce, l'cmichim.a 
in vaste curve d'oro in mo\itnento, 
per poterne affiorare: angelo, m usa. 

E in ogni t'cnno irrag~i il tuo mistero 
d'eSl'erti qui votata al salvamento 
di colui che vuoi L<.·<·o ergt'rt>Ì inL••ro. 

103. 

Il b'llÌZZo d'tma spada, che balena 
fra il chiarore d'nn volto eroico, brilla 
come un lampo di >.n, Ira l'erba e il cielo, 
sulla terra ove noi. poveri e ooli, 
nel volontario ardore d'altri mondi 
H•e,.i in terre,trità d'amore eterno, 
intra'l'ediamo io noi, tra il folto Fangue, 
l'alhegpante pienezza di una luce 
che nell'anima tuona, come un nuovo 
~>Ole na~entc, fra il morir dell'uomo. 
Lo splcndor della terra nast'e dentro 
la nostra libertà, che vuoi sè "te!lSa 

rina,..ritura ad e::,,er lei quei mondi 
ove {u primamente concepita. 
E mentre là, fuori di noi, lampeggia 
il ft>rro ùell'arcan~elo Michele 
<'Ontro l'antica tenebra addensata 
nella mondiali là colma di morte; 
qui neJrintimo .. nono, ove risorge 
di\ inamente l'impeto celeste 
di 'o l ere i noi ste:osj anima <'OllSt>ia, 
il "olc, ('hc in noi <'anta es~ri numi, 
parla parolP di \Ì'I'ente vita. 
Odi, orN·r.hio dell'anima, rcloqtùo 
della "Ua doke mu"i<'a! E il pleròma 
dell'i.nvitta potenza in te s'infletta 
nell'a:;coltarne i mondi roteat1ti 
come ~e~ta invincibili dell'Como. 

Ul 
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101. 

Le plenarie inn<X'enze delle CO!Ie 

attendono che noi qui le «i adòtti, 
per ricondurlc cowe nuove "-pose 
alle uozz.e degli an~cli inrorrotti 

Le lor magre entiti1 -ilcnziooe 
mòdulano infittite, come in fiotti 
di mo ... ica arre,tata, le non ò ... e 
virtù dormenti nelle uostrP. notti. 

Faune, flore, macigni, pronunciando 
silcnzio .. awentc, iu vod mute, 
il lor prclttarmi acl<'t-bo un dot'f' e un quando, 

vogliono eh 'io ]c ~ciolga dai r.ilenzi 
terrestri, e in nomi d'ìnsitn salute 
(con suoni umani) mie le quintes~nzi. 

105. 

L 'amia che ti tortura, e manda luce 
dal modular ... j in limpide fif_,rure 
d'oro, di là dai tuoi m~trui d'argento, 
crea, martcllandoti-anima, a"onam:e 
mat.riche d'a~tri, in cni sìllabi cuori 
in canore cadenze d'esser donna. 
Chi ti veglia, e t 'aureola d'un volerti
-diveruente-androgine, è già sposo 
tuo, che imbaciabilmente si congiunge 
alle tue musicali rimembranze: 
sublimità che assistono il tuo seno 
promesso a nozze alchìmiche, nel fuoco. 
Il sangue, che ti mestrua. inspermatisce 
tuttora il semicuore del tuo maschio 
dimezzato nel !!UO desiderarti: 
ma quel sangue, che sgorghi. è l'altro cuore 
della nostra universa Androgonìa, 
che reausciterà teco, adorando. 
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106. 

Si ~eioglicrà, nel fuO<'o alato, il nodo 
nùneralt• del .. an~n<', <'ome è sciollo 
già, m•llo .. Jan<'io libero, il ,-olcre 
rhe ri ... uona del rc~rno dci suoi cit'li. 
Quando noi due, -.aldati in ht>atrice 
unicità d'ardore, t•nunt•eremo 

il colloquio dell'anima con l'anima 
in un cuore mede .. imo, doppiato 
dalla mia volontìt d'ardere intera 
la tua catar;.i in un sol angue d'oro; 
~renderà dalle ampi('zze universali 
la carità dt>l fuO<'o onde si &doglie 
I'intrasparenza int>rte di materie 
liberate in risorgere di cieli. 
E il ritra!lrendcrne àrce lrahocranti 
d'arrhitc-ttoniri angcJi di vita, 
sei tu, donna dell'anima, rhe in terra 
dinanzi a me, bcJia pt'r ona, avulsa 
dal mio ~chdetro r('rreo, fai eh 'io t'ami 
t~aldata a ntt', 1-riolti, noi due, dal doppio 
legamento dei sangui, aprendo l'ali 
d 'Uno che in due rinasce Uomo divino. 

107. 

Tu :,triogi in fuoco, o arcangelo M)nante, 
luci di mondi e le ,ospingi a terra 
fin dappr~:.o al cuor nostro, nonostante 
l'infima densità che ce lo serra. 

Sei voler oo'<tro libero; e per quante 
viltà di bramosie l'anima sferra, 
altrettante in.sù compi gesta sante 
d'eroico amore, a vincer questa guerra. 

Tu sei l'alato spirito che svizia 
l'infernal mostro, che ci vuoi qui morti 
in densa inconsapevole nequizia; 

ma l'intelletto altissimo d'amore 
che dai cieli raccogli e a terra porti, 
vuoi esser cieli-in-noi: membra sonore. 
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108. 

L 'f'ncrgia d'e~;.cr t.OIDllll al plurale, 
ma nd giubilo t-ingoio del cuore, 
COlJ('Orda con Ja luce univerbale 
dte mi crea le sue sillabe sonore. 

Sillabe d 'uno eh 'ama il mondo, e vale 
r:.olo per l'amor suo, seppur ne muore 
la ,..ua pf'r-ona in prigionia mortale, 
percbè re-dssa dall'eterno amore. 

.Ma il \'Ìgorc d'esi::.tere adorando 
gli altri, le dà la l'iua forma compiuta 
d'uomo ch't>ssere altrui mai non rifiuta. 

Offre sè stesso a un dio, che di rimando 
gli ~ti ridà con tutta l'infìnita 
pluralità dell'unica sua vita. 

109. 

U t-olterranco mondo, che qui .. boccia 
in hwe V('"Ctalc di natura, e . 
J>i1llula a te dal euore della roccia, 
come un modt>llo d'aninia futura. 

Se vuoi che queFta luce non ti nuoccia 
con la :.ua gioia, che per sè non dura, 
mirati in lei, eome in parvola goccia 
8 i specchia tutto il mondo in miniatura. 

La vera primavera è (in te) volere 
che di là clal tuo 5anbrue, ove ,tai chiuso, 
piùhùi luce tua d ' angt'li e sfere. 

Tal ~'aprirà, eli Fopranoaturali 
gesta d'eroico amore, il reo sop_ruso . 
che t'ha 11Lregato in membra nunerah. 
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110. 

Lu fiammante pnrafra;.i del ~><>le 
~e:-a a terra in immagini rappretie 
di ~uoli, infiora prati, alberi, aiuole 
dell'efflmio dci cidi onde già scese. 

E' un eloquio che in tacite parole 
di fiori e di fogliami, fa pale,e, 
por nella chin-a terra, Uno che vuole 
in lei l'immen~ità d'àrcc distese. 

Colori alati illàbhrano l'Orolle 
floreali. Figure animalesche 
inflettono, in più corpi, estri eli pòlle. 

Suoni d'angeli (d'anime viventi) 
piovono pani incorruttibili: esche 
d'oro agli umani eterni movimenti. 

111. 

,Ì\'t>«li o<·èani ddl'ctere universo 
nu;tano i moti d'oro dell'amore, 
dtc abbrart•iano la terra; ma sol verso 
le pietre. i fiori e l'erbe hanno vigore. 

L. uomo che vhe ignaro, ancora immerso 
in ltll o-curo palpito che muore, 
nega, in.,ieme alle belve (e per converso 
unela} d'esser zolla foglia fiore. 

Ma brama inconsapevole gli leJ!:a 
qnt'lla mortalità d'uomo carnale 
alla tcrru ch'è il corpo del suo verbo. 

E il .. igorc d'ml dio, di bega in bega, 
l'urg(' infine a sentir.,i esile e frale 
nel proprio sè, che solo amando ha nerbo. 

139 



uo 

112. 

Iu ogni innervatura di quei rami 
ri-.plendc una ~olare anima ordita, 
che ha modellato in "è tronco e fogliami, 
pLbtiUUldo pino quf' .. ta zolla trita. 

La volontà che, in noi, Lriciolll grami 
di vetto\ a glia fi.,ira in~hiottita 
tramuta in <~anj:!llc J"oro (ove si sfami 
la lede no ... tra) è un albero di vita. 

L'anima !'olatìa chf' l<<'f'nde in zolla 
densa, e ne cre~>re nn tronco alto e fronzuto 
(sole incarnato in vcgt•ta midolla) 

si riconosce noi: co~mico aiuto 
nel pane d'ogni giorno, io rui s'ingolla 
il corpo della terra im•onoseiuto. 

113. 

. tr' che si strin"'e La rer(•lua oppugna tee . . "' 
. torno alla tua ~ita immerJlona, 
w d . 6 
l . forma alla dubbiezza on e en s nge, 
(a • • 

-.eauaudone impeto atto alla VJltona. 

La ferrea stretta, è quella, anzi, che spinge 
la Lt•uebro~ità d'ogni tua scori~ 
a e~primer ~>è mercè la tua larmge: . 
sciogliendo la ~:~ua morte in forza u.stona. 

Tauto più vinci, quanto più ti serra 
l'olltacolo del moudo, che ti plasma 
lavoraudoti a fuoco, in piena terra. 

Ora che il voler tuo non ti costerna, 
ma :.lringc e sbozza un dio dal tuo fantasma, 
la tua \Ìtloria è Jlertinacia eterna. 
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114. 

Incon~i,tenza labilt> di fiori 
è il tuo mal!i(.'O volto, che trm,pare 
d'una luce d'arcangelo, in colori 
temperati da un'c~ta .. i lunare. 

~la !'Ci tu du• dai "Ilo li è' ()(•h i fuori 
mac:~e di ~o le fai uo, OH! intonare 
ai penombre d'arg1•nto ai tliaiaui ori 

Vl'rdi, t•h 'aprono, in te·, fragranze chiare. 

TI tuo ridcntt• fremito, c•he bUOna 

dolce d'urcclli tla le "Pa•· i a piena 
goLa, movendo in brio lu tua pert.ona, 

coòrdina la densa terra in Ji>ua 
d'umanità, la cui 'oloutÌl huoua 
nelle tue :rhta d ' l omn m·t·obnlcua. 

115. 

L 'immagine d'un dio, che in uomo fonda 
fratellanze d'amore fra le proprie 
membra, moltiplicate in creature 
w'arde nel sangue una certezza d'oro, 
che soppianta ]e pavide impotenze 
del mio nru.ccre morte, e irraggia un ~>Olc 
di verità sinfonica nd petto, 
in"ufJlandoue fremiti immortali 
alla mia "olontà di articolarli. 
Or daU 'interno abisso del mio sangue, 
come dai rnouti della terra il sole, 
sorge, raggiamlo immensità d'amore. 
l'immagine d'un dio, scesa nel I,'Temho 
d 'un L omo solo, che in lui nasce mondi. 
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L't~t.a."'i ~egctalc, re;.piraute 
Ira il "onno dt"Jla notte nel mio petto, 
la ri,r.opro al fru~<·io eli quc~te piante, 
Jal mcri(!~Ìo abbr.tcciatc iu un affetto 

cclc.~te, c·he ddinca 
ogni foglia, apollinea. 

Ònia canorità d'urc-elli bagna 
di c:or~i argr.nti'Ì l'aria, O\C "i culla 
que;.oto ripo~o in forma di c-ampat;na: 
c la mia '1-cglin umaua t't'!-ita nulla 

ucl 1-0latìo sopore 
che pullula erbe in fiore. 

Or 1a terra i tuoi AOIUlÌ involontari, 
o mio !'iangu<', s'uppropria, nei germogli 
ruoi, chè tu vi ri!'c.'opru i limitari 
del tuo corpo, ovc n.-t~icpi ansit> Pd orgogli 

in quella notte immensa 
c·he iu •o~;ni tuoi •i pem•a. 

\ 

117. 

A una ter1 c~Lrilà .,pirituale 
è 'olto il voler Iillo nulla retrh-o: 
fin da quando in mia madre. io m 'in~crivo 
rina~c-ituro {uoro primordiale. 

Ora il t;\lnlo. eh· io premo, non prevale 
contro lo :-lancio di ,-olf'rmi attivo 
di là dai ~cn~i, onde qui muoio c 'i' o, 
in Wl alterno ritmo impersonale. 

Appaio, in mia corporea forma, a un moudo 
eh t' muuifet~ta sè mole terrena; 
e un ardore di su m'arde profondo. 

M'arde rumpiezza ciclica. onde scesi 
cla un l omo-Oio. rhe. infn~c:- in mc tul l<'na 
cla farne, in ;;noni, i cieli !'noi palesi. 

IO. Oool.i. 
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ll8. 

L 'dl'ettuot>o s]atwio, affratellante 
in preghiere di mu~ica la terra, 
piccola come un t.ocmc, Ili n.ascituri 
mondi in cs .. a latenti, è luce attiva 
che viOl·ola in serafic·o abbracciar i 
anime in~opprimibili di morti 
con l'a~sidun .. peranza di vedcrti 
che martella in cordo:dio il cuor dei vivi. 
Le tue certc.uc angclid1e, t-oreUc 
della voce dei fiori, aprono il suono 
d'una perpetua sospirata luce 
al tormento dt>ll"anima che t'ama; 
e ne sorge dal battito del bàllf.,•tu' 

chiuso in noi come un bolizolu di morte 
la volontà che i morti siano vivi 
nella comunità dd l ' universo, 
c·he tu 'c~ li per noi, .nnim.t int;onnc. 

\ 

119. 

Sbalzi di duri limiti, alla soglia 
lumino-.a dell'aria, creano forma 
di tenacia terre:-tre, in tronco o in foglia, 
in uubt.•, in sa-.:-o. in corpo mio: .. e donna 

la volontà perfetta 
nella ma tèrrea ,.tretta. 

Andature 'isibili, acuite 
nel giuoco di terre.;tri resistenze, 
rivelano in virtù di forza mite 
la concordia di tutte le presenze, 

come una forza enorme 
unica in mille forme. 

E' la parola eterna. che s'articola 
iu proftli di proprie creature, 
comacr:mdole ognuna a ~sua particola 
di luce, anche "P- appaia in forme o~ur~, 

presa nelle ritorte 
della :ma propria morte. 

La •ua poh•nza propria si pale.-a 
pur fra le cun·e inerti, in quanto è imprc••a 
nella sua forma l'alll>ia d. un· attesa 
tariturna che anela e--~er re ;.te~:.a. 

ao.pettanòo quel sole 
che in noi sarà parolt>. 
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Parole attive d'una grazia nuova, 
consapev·ole in anima ed in carne, 
da "Operare in spirito la prova 
di scender nelle tenebre, e disfarne 

!e renitenze nere 
in un fiammeo volere. 

120. 

n fuoco racchiuso nel gelo 
dt' .. li ìruiti scheletri umani 

e . l 
ri~orge via Yia come nn Cie o 
onoro, iu cni vibra il domani 

d'un Uomo di luce, 
che gli astri conduce. 

Dal gelo dell'ossa terrene 
il fuoco di vita s'espande 
nel sangue, ove palpita un bene 
celeste: virtù d 'uomo in grande, 

che vive memoria 
di dèi, per sua storia. 

Qu.iddentro, dov'arde il midollo 
:.aturuio d'un fuoco freddato, 
ritrovo nel ritmico scrollo 
dd sangue, l'immenso passato 

di Casi mondiali, 
in menibra mortali. 

Ma il uascervi è un dio, che ricorda 
<'OD organ.i d·uomo gli assetti 
di sfere !lnperne: ora sorda 
balla, che pur vive i costretti 

:.noi mas;.imi arcani 
in palpiti UDJan.i. 
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12J.. 

Uo pullulio pacifico di voli 
fermi, che tra,.pari~<·ono aria d'oro, 
modula in colorite ombre i motivi 
degli dei, per imprimerli :,ollerra 
edificando pri-.mi di cri,talli 
in tacitate "Ìmmetrie di cieli. 
E in quei "O..rani fremiti, rappresi 
in molecole diafauc, la terra 
accoglie nel suo grembo nuziale, 
spogliando uutunnualmente le !'ne \esti 
odorose ili verde primavera, 
l'onuipotente E'pil'ito dei mondi 
come suo sposo, cuh·o J'inveruo umano. 

122. 

Una soavità fluida romhacia 
con quella te,;ta bionda che "fanciulla, 
accentuata di furbesca audacia, 
nel touo ~.-orribO angelico di culla. 

Come un t-ale che in nubi auree sobbracia, 
tale dal roseo vi,;;o irradia sulla 
persona, che tntt'anim.a s'emacia, 
un raggio in esprimibile: di nulla. 

E vedo te, mia sovrumana infanzia, 
che risorgi miracolo improvviso, 
nella luce che emana da quel Yiso. 

.Forse quel dio che più non mi distanzia. 
dal mio vivere (allora) in terra il cielo, 
s'è modellato altro corporeo velo. 
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123. 

11 mio volerrui oltre me 11te~so vola 
in liherak imma_gini da terra. 
Là. nPUa hu·c• d'f"•.•c•r morti al mondo, 
•orge, nou piì1 fautu ... ma cldla mente, 
ma »ula n• f'lll ità ù'onnipotf'nza, 
la \ergine armonia d 'un .lHcuirc 
;.:ià pre-agito opera no•tra, in rieti 
do,-e ri-aliremo oltrt• la 11101le. 

Nè ti \Orrò pn• ente in uomo chimo 
- o mio non C:.S<'l' più gu,.cto carnale -
ma nozze d'uomo c·on t,li cli•i tutt'ali. 
(Eppur <Jllll~giìl 'Ì\ rà, ... tatura·terra, 
la libertà :-t•rufu•a dci c•idi). 
Dalla cosmic·ità dPlla UJia polpa 
,..i ri,.ol!c,·a innnagiui, ora uutc 
dal mngic·o !'!fui l ilH·io cl'c•J-~t·r uumo 
fr.1 f,!li a~tri ardui c• J'ul1i:.oso infimo, il dono 
arcaico ondt• ;.:li elci 1lc1tero forma 
di fi~rura !>UJir••mn a•wlac .11 mio corpo, 
cltr nd \Oio dc ll'anima nnct-Lita 
rc·--Litui~ce in armoni<> ri•ot te 

la •ua propria incrC'Illa ull'uniH•r-,o, 
per la vidit dt l J• i~:-liol ù'l omo, •ce..o 
dal -ole, -ullu ll:.rra O\ P i llluore. 
Ri-or;:ono le inmtagini mie uuo\e 
nel :>Uo re,u-citaut~- uomc, c un volo 
che pre:,.tJ!i•c·c 1111 c·o-•nto uaEc·ituro 

apn• un arcu di lutt' ~uhitaneo, 
c•ome un pontP. di .,ole fra la dem;a 
ut·cc~,.ità, c·he rc>gge terra l':.Linta, 
c il lihcrnt:.oi in do!!1ia dei 'i~ eu ti 
in lJUel n•g-uo o\ c i morti. penetrando 
l'nn nell'altro le ;unpiezze della luce, 
.~ 'appre.,.tano a riua•ccrnc di terra. 
Il mio \Olermi {uor di me tra,,ola 
udlc immagini d'uomini dal petto 
mio, che già pre"a~;i~<'e altri pianeti 
rwlla -.ua \Oloutà ili liberarsi 
dal {lP.•O dcu,.o oudc morrà fra poco. 
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124. 

Limpidità -.olare, èt'coti in gruppi 
vegetali, O\e l'occhio entra e trapa~sa, 
palpanclone incorporei gli sviluppi 
d'alzarsi, che gli dèi spingono in massa l 

Tu la mefite nostra nera inzuppi 
nel tuo oro divino; e dalla bassa 
mortalità pictr~a di~aggruppi 
il fiato che ci trai dalla carcllliiJa. 

La parola, che crea spiriti e mondi, 
può ri.~uonarne Le, Iute silve'-lre, 
Iuor dai petti morlali ove t'ascondi; 

e dal buio, orbo e sordo, in {~ui si volle 
e morte e inferno, sfai diafane orchestre 
eh 'alzano, in luce verde, opache zolle. 

125. 

La carità r-Prafica Lra~Ionde 
le concordie del fuoco e della pietra: 
aria cho tuona, succhi in fioriture 
profumate col sangue della terra! 
O melodia dci fie:-,w.>~i amori, 
vinci l'irri~:tidirl-i della morte, 
b.Wzza in incande~cenze d'abbracciarci 
\ia via rina~cituri, c crea la forma 
al nototro ec:,er quaggii1 fuoco di zolla, 
senz'altra libertà che l'adorarti 
in pa:.!<ioni d'uomini! Sii luce . 
piena al ~.oan~uc oceànico, e in tuoi gorght 
di tempesto~a pace fa che parli 
l 'ebbrezza t'ons.apevole dei tuoi 
mas!<imi cieli. Tu sfanciulla argentei 
squilli di lira aJ petto umano: voci. 
!IOVTutrullle, ma identiche allo ~pazto 
brònzeo eh 'angt>liche òccupano l'o:.:.a 
nel no~tro articolarne moti d'a~>tri, 
contratti in marcia d'uomo ~ulla terra! 
La po:;-,a dell'immen~o, stretta in mondi 
piccoli, in quanto corpi in movimento, 
{a che noi li si voglia redivivi 
nella sua fìàmmea dèroga dagli estri 
infimi di bloe<·arci in vanaglorie 

. l . ' di pa!.osntempi c di prostranti amp E':~!:ot. 
Che si valga a risorgerne!, afferrando 
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nrll'àrca hrcvc d'una vita, il •CDSO 

!IPlla mondialità che gira tstcllc! 
L'tml>monc dei bo:.chi, e il trillo d 'oro 
d'un bimbo che lo scopre tra le felci, 
.. 't~dcgucranno in questo petto breve, 
alla mi ura d'esc:eme all(•he cicli, 
n<'i co-.mici moventi della terra. 

126. 

L ·anima, rhe traFVola dal mio ..:orpo 
dentro il bODDO abissale d'ogni uollt•, 
riflette in sè l<> co-.tellazioni 
massime; e immaginando, entro la s(era 
della c:na bre\C nuvola, il superno 
giro dei dodici astri eterni, spe<'chia 
in sè l'ordine identico dei mondi. 
Quando poi. ~ull'aurora, torna mia 
la veglia di quell'anima celeste, 
porto nel ritn1o ciclico del ~ugue 
dodici forze d'oro per la vita, 
dodici gruppi di potenti suoni, 
benchè taciuti in organi di terra. 

157 



158 

127. 

Un divampo di stelle che s'infnQe 
nel c:a ..... o, in quauto è trt>tla mineraria, 
ri,nlc a lampi dallt> zolle> l'<·hiul>C, 
vinta ogni dcn!!ità d'amia avversaria. 

Fluidi arpeggi di fuoco s(anno at~lru!'e 
prigionie di durezza lapidaria 
a spirali di Toci. ove aurf'f' nm~e 
.,·involano in ~fiammanti ~ ta ... j d'aria. 

E parlano la gioia d'una Iute 
rirnperata, in t•ui la ,·ita no::.lru 
vinrc, via via, la ,ua prigionia trm·e, 

risulutundo in sillabe sonore 
l'cs .. er~i S\ incolata dalla d1io .. tra 
ft•n·<·a dd morir suo. rh e aflc-.~o muorr! 

.. 

128. 

Due vitt>, separate intimamente 
dall'armonico duplice volere 
di concertar la terra con le 5fere, 
mutuano nel mio petto un trio potente. 

Son terree fouc delle membra, intente 
a seguire Wl l01· umile mestiere, 
e volontà ccll•,tc, me cordiere 

d'anime creano inlpulsi a moli ~;pente . 

Fra i due mondi starcati, ardendo, "qnilla 
(fuoco del euorc) Wl inlpeto <•ht> ~;{ùlmina 
musica iuuncn!';ll iu piccola favilla. 

In quel suono mirabile s'effonde 
Wl nume che, in te ~::>ceso, ecco rici,]minu. 
terzo te <~tc:-"0, fra due rotte .. pondc. 
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129. 

Fant:o IE'rrestre ,ofie,·ato in fiori, 
la rui vcrgiuità nulla ha d'(•guulc 
ron gli altri eil~eri a!;tanti. ard(• in ~onori 
trcruolii d 'armonia cclc-li:ale. 

Vcrlire (]ci più puri c~tri scultori 
della tf'rra. ogni pètalo lrn~al~ 
in un nimbo di lampi e di fragori 
d1e promul~ano un Uomo. uno c immortale. 

La grazia (r e~ .. er fiori ..,j propone 
quale un modello al cuor uo .. tro in tormento, 
che anela una sua fiàmmt>a gmu·igione. 

E dal ritmo del petto tiCmiRpento 
~:~ 'aprt• in pluralità eU piia perForar 
la promes,.a d'un nuoYo firmamento. 

• 

130. 

Spargimento di luci e di parole 
purt>, .. colpi:>ee in erbe un euo crearne 
fuoco w terra, rhe si gonfia in ~:oole, 
e poi hi pla~;ma in foglia, fiore, carne. 

Quc~;to rc,;piro d'anime e d'aiuole 
che ha vinto aridità di gessi e marne, 
improni'a ali d'uomo, e in eq~e \uole 
membra ri .. orte, novamente scarne. 

O fuoro d'aurei fiati, la tua piena 
arda in 'intc.,i arce:-a il morto t~a,.~o, 
limato a !ìlf•nto dalla nostra pena! 

Crèaut• la gloria di risiarne il pondo 
mu~,.imo, eh 'è la morte; e, al nostro pas~o 
d'uomini, eternità vegli nel moudo . 

Il. OWti 
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131. 

Sùpcra il tuo cordo;.:lio, anima opprc:>Sa, 
offrendolo a Colui t·h 'è la tua vita. 
Egli lo arreucrà per l'alta grazia 
di ritra,figuràrtelo in ~oua luce. 
i'\ell'aoclito hrcw del tuo ~otrazio 
eh 'oct•upa nppt•na un palpito, una pau~a, 
nelLt c-atena dcllt• r.ml:OC etenw, 
ti ~emhrò t·lu• giù fo~~e in te "pez.z3ta 
ogni \"oloulit huona di ttuel r.ielo 
onde ritorni, ani ma d· uomo, iu terra, 
a foggi an i, in mirhuli di le :;tel:>,i, 
già bcmprc morti c dt•o:-trutti :.cmprc, 
una tua porlt•nlo!-a unicità, 
di rui devi rikpondt>rc in p<'rp<'tuo 
nel concento di ~>pir;ti e di mondi. 
Sùpern iJ tuo mo1·tìfcro < ordoglio, 
uuima ant·ora iunula in sau~uc chiu!:>O! 
e ricono~ci al tuo clolort' d'uomn 
la "irtì1 del ,..C'rafì<·o ~ra] pc Ho 
rh'C'ntro di IC' '-t•olpi .. <·t•, a \Ìla a \Ìla. 

dalle• IIIC' mmti, tlll dio .. enza tramonto . 

• 

132. 

Dall'angoscia del cuore moribondo, 
ti billahiamo rumile preghiera 
che tu \oglia innalzarci dal profondo 
l'anima che binghiozza prigioniera. 

Come (son quarant'anni!) il bimbo hiondo 
eh 'io fui, già ti pregò mattina e ;;oera 
per ringraziarti d'es;,er nato al mondo, 
or t 'aspettiamo in mezzo alla boiera. 

Fa che noi, senza crollo, !'li per8i,ta 
fra il dolore e la morte, nel volcrti 
scongiurutore d'ogni ruunja trista. 

E nel no~;u·o in<'rollabiJe tormeulo, 
&chiuda il tuo fuoco, entro quC'-t'os~a int.•t ti, 
la visione del tuo nuovo a·n ento. 
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133. 

L',.nergia dt>l tuo ri•o f.ccita i bulbi 
di 'Otterra a vihmr polvute lance 
di n~;oria, llC<;li ~u) t.anti azzurri. 
Dai coloriti gruppi clel mattino 
tu ricouo d iJ .. nono dei tuoi ~>ogni 
nati tern·-trità dal tuo ri!.Hglio~ 
e dai ~<noni ricurvi del tuo .. euo 
partono a fn·ct·ia i pae><at!gi amici 
e le aue~c dorate ucllt> alcove 
sazie d'irrat•tontahili profumi . 
Ogni delitto invendicalo c-piode 
in un lampo l1•rrihilc dall'orlo 
delle tut> labbnt Luritumt•, t• accusa 
l'indolenza deHc anime omiridc. 
Tu che non 'uni c•ono~rrre quel raggio 
che acoccu dall,a 111~1 bocc·a fanciulla, 
L'arroorhi ouni !!Ìlenzio 1'0\l'UtuanO ~ .,. 
tome dife•a di cutirli donna. 

.. 

• 

134. 

Le spar:.e ombre ~erali àliano auurre 
,.onorità di tenero ahbandono, 
in braccio al cielo che le \'Uole indurre 
a t<picca~i da terra, alzando un suono 

"Piegato. ch'apra l'ali 
a involate immortali. 

Mu le mu:;iche e:.tatiche e discinte 
-.j d!ugiano timide in :.è stesse, 
precipitando le cerùlee tinte 
in una azzurrità cupa, ove intes::.e 

ciascuna il suo silenzio 
notturno, eh 'io preileozio 

O luce della sera, ormai sparita 
agli occhi miei, ti spio, dentro, Buire 
d'oro nel petto, lungo le mie dita 
sveglie, ahhracciando come in acquee spire 

di diafana chiarev.a 
la mia pen,ona brrt'zza. 

S'annotta il sangue, ma l'anima giorna 
(vigilia che grandeggia in cieli d'oro) 
pronta a reggere fermo per le corna 
il drago tenebroso, ove insonoro 

dorme un passato immenso 
eh 'io stringo in ~an~c denso . 
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O luce della tenebra, in te veglio, 
interamente ardendo al tuo volere, 
come a un uomo sidèreo, ch'è il mio meglio 
terrestre, e che s'annette an~eli e ~:<(ere, 

per vincerne la notte 
delle sue membra rotte. 

• 

135. 

n tacito linguaf,!gio, onde gli aspetti 
delle povere cose obbedienti 
parlano i <'cnni d'un mutismo alato, 
si disegna di curve, angoli, appiombi, 
tessendo sul telaio della terra 
velari aurei di luce: come un mare 
di !iilenzio, che raggia e spazio e tempo. 
L'att~a taciturna, onde ogni forma 
sogna d'eq-.ere as!'UJlta in cieli wnani 
che trahoc<'hino d'anima veggente, 
è una sperllll7.n che trattiene in \"Ìta 

l'armonia delle splttSe creature 
come entità congenite di mondi. 
Redenzione al mondo, esse promettono 
dai liberati aspetti delle cose 
che obbediscono (in gesti taciturni) 
all'atteF~a di nascere altri cieli . 
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Il pallore che ,bianca d'ala immota 
la faccia della terra delirante 
cuoce in un zolfo fùmido ]c piante 
pt>r poi ~pogliarle a ringras~ar la mota. 

Tale appari ... ce a noi l'occwta ruotn 
delle &wgioui, in ritmo ritornante; 
benouchè ;.imultanee voci sante 
..-ivo la terra, in sui pienezza ..-uota. 

Mentre J'in..-erno gela entro la zolla, 
agli antipodi suoi eanicoleggia 
l'C<Itate che di gialli arde satolla. 

E all'oppo:!tO di dove primavera 
sorge in beltà della sua verde reggia, 
l'autunno inala in ro..si di miniera. 

• 

137. 

un'ondata di mas.;ime arditezze 
rischiuma iridct>Ccnza planetaria, 
mescolando pt>nombra alle irulvvezze 
castità d'oro dc>lla \er·gine aria. 

:\"e fremono rolori anche le grezze 
ganghe in ~eno alla massa mineraria. 
b\·èteraodonc in ,.uoni alate ampiezze 
dalle rughe onde il corpo egro s'avària . 

In alto, dalle oglie d'altri climi, 
onde non ~rorre brivido mortale, 
ma puro fuoco rl'e~seri sublimi, 

le franche audacie degli eroi terreni 
creano stimoli ed impeti, a che il male 
ri::.cenda no~otro, in e<JUità di beni . 
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138. 

La rivolta d'un nome òstico e truce, 
rina~-rendo sahezza con~>apevolt• 
in ogni amore nostro, crea bc.>nevole 
armonie d'Uno, ch'è fratello e duce. 

Vinti i .,ofismi angusti e le sfiducie 
di noi ~ erso un noi ;.tes;.o malagevole, 
aeparanteci in mandre, le male\ole 
avidità risorgono ali e luce. 

Il acrificio cosmico del male 
t>i lihera di con~ria plenitudine 
nel fuoco d'un sol Uomo universale; 

che affrancato dai suoi corpi pesanti 
uno ri"'rge dalla moltitudine, 
ch'egli è già stato, e in sè la spinge avanti. 

.. 

139. 

La .. ceca precoce dei fiori 
e~ala nell'aria un respiro 
d'immagini d'oro e zaffiro, 
che prendono forma d'Amori: 

Amori che sfiorano, in danza 
leggera, le curve pesanti . 
dell'afa, e v'imprimono canu 
nativi di nuova speranza. 

Dal proprio morire, le ai~ole 
pronunciano in sillì sono~ 
magie d'altri diafani fiori 
che creano .nltro cielo, altro sole. 

0 sole, che sgorghi dal denso 
terrestre, in te splende, a modello, 
un cuore eh 'io ..ento fratello 
degli astri, ove eterno mi penso • 
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140. 

Tranquilla -.i cuoce la terra 
nd ,·arnpo ùdl'al'ia in {urore: 
Pd ogni ~ermoglio, ogni fiore 
un olio e-alante dbbCrra. 

E' il cri>-ma, onde aromi agonizza 
l'antica oramai primavera 
che già .-i ùi~tacca, straniera 
da questa bUa polpa già viaa. 

S'affolla in un turbine d'ali 
lo sciame degli angeli d'oro, 
e l'aria, t.cdotta dal loro 
librarsi, arde in !!ogni immortali. 

141. 

La terra, ch'è la Vita, alza propagini 
di luce vegetale ai mondi e--tinti: 
e io quelli risollen eccelse imma~ni 
d'un nuovo macroco;,mo, Ole son rioti 

i nostri impedimenti 
in altri 6m1amenti. 

~c-l logorio di morte consapevole, 
l'umanità sottiglia i suoi viluppi 
t•orpòrci, dove il cielo alia ancore fievole 
ra{!gio che si diffonde in noi pf"t ~ruppi. 

e non in t:.ingoli uomini 
dove tmiverso dòmini. 

Ma qm•Ha \'olontà eh 'alza terrestre 
la luce 't>getale a primavera, 
levando ai cieli immagini mae~otre 
di nuovi mondi. vuoi regnare intera 

nel corpo minerale 
d'ogni uomo oggi mortai~. 

E tu, ('uor mio, non e~cr lento e vile 
a vaglwggiure ancor pen:>ieri morti! 
~ella terra, eh 'è Vita, arde w1 aprile 
eoqmico. o,·e in !lin.fonici rapporti 

tu de'"; e·-er ~atura 
tutt'anima, - che dura. 
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142. 

La grazia tua, che s'è da me partita, 
la"<'ia rle~erto del tuo ritmo il petto 
ow più di un miracolo fu dc.>tlo 
nel brio della tua musiC'u inautlit.a. 

Sol mi resta, a sostegno della vita 
che m'hai donata. un umile, impc•rfetto 
ric·ordarmi rli te, qua&i un difetto 
d('l mio volcrti, che non trova u~cita. 

La gioia, ond'io t'aprho àdito al cuore 
mio, la c·rea\·i Lo, dentro il non degno 
!»angm•, che ancor ;;i pèt·itu c.l'amore. 

Ma ormai tu, che sei giuÙÌI'C, ~l'imponi 
d'innal.~:ar,.j da sè fino al tuo rc•gno: 
prima domati in sè mo~tri (' dt·moni. 

143. 

Il mio ~:-onno, nel tuo fìammeggiam('nlo 
nero, che irraggia su, da terra ai cieli, 
avvolge il mio bearmi-iu-te coi ~eli 
sonori de] 1110 fuO<·o in movimento. 

Non vedo altro che l'ombra del mio spento 
vederti, ovc in tue mu;;iche mi !'-veli 
r iuanitù c.li quei pen,ieri audi, 
che ade,,o ansia di morte arida &ento. 

lvi io ùoruto; ma il mio sentirti 'ila 
vigila fuori, c ,.,fiaDllDa fra i tuoi mondi, 
uno con la tua anima infinita. 

E la terra, io te fulgida, s'abbuia: 
a tentar nuovi cicli dai profondi 
tormenti .. noi, clamàndoti A.ll('luja! 
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144. 

Sorrc~-tgi l'entità del mio ripo .. o, 
fulgida terra! Al mouo dci tuoi fiori 
parlanti :;i riscioglic il fa\oloì<o 
ritmo del petto in ungioli <·rtnori. 

Fa che riviva in me, Jmr t'e a ritro!'io, 
l'immcu,ità dei cicli tuoi, che {uori 
del tempo. nello "pazio eh 'è tuo r;po,o, 
t~-.ono voci ed impeti e colori. 

lvi, nel pulhùìo delle tue piante, 
il no,tro amarti immagini ede:.ti 
di nn o\ i mondi, è il Cri8to trionfante: 

v<>glia tua. fra il dormir de~-tli aAtri inerti 
c d<•i piall<'li, ove in tuoi fiori appresti 
il tuo Jn·o,:oimo cosmi<·o 'olerli. 

145. 

Dal <'07.1.0 fm le antiche epO<·he morte 
e l'aurea volontà di sollevar~>i 
{uor di queste ~Sensibili ritorte 
ai cieli eterni tlella mia catarsi, 

sprizza un fuoco buhliuw 
dal <·nor che i mondi c;.primc. 

Le antiche età ril>ogoano mi,teri 
inveterati ormai nella mia mente 
che vorrebbe rivivere il suo ieri 
per riportarlo ad essere presente; 

ma la volontit nuova 
mi chiama a un'altra prova. 

Mi r hiarna a solle,·are audacemente 
la con-.aprvolc anima a quel mondo 
on• le nmnnc membra {non più !=iJI<'n t<~) 

<lisincastrat<•, ac<•e,e dal profondo 
della carne mortale, 
aprano co.-mi1•he alt>. 

E con qudl'ulc ballano gl'immen!<i 
regui spirituali della vita, 
paru~onando <'s,eri elernj ru den~i 
aF-petli d'una zolla rattrappita, 

12. O..Sn 

per ridestarla a~li e!ltri 
di mondi ultralerrc,tri. 
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Dairurto dci due uomini c;j •<'hiude 
la luce di volt'r,.i onnipr1··~nti 
all'armonia "ovranamcmte rude 
che reg~e il carma cl'aniwc c d"c,cnti 

in ma~ .. iwi profili 
d'umani 'i~ihili. 

Breve scintilla rhe dall"urto ~cocca 
alza un in<'endio unanime dall'uomo, 
e in e o brucia quell\mtil·a rocca 
di pensieri ormai morti, c bt·ioglic in duomo 

dhino il breve cuore, 
che allelujando muore. 

146. 

Come un buluto semplice e divino, 
che dà vivente e luminoso indizio 
d'uno t~pirito eccelso nel mattino, 
rameggia il n~rde C'iuffo d'un palmizio. 

Freme, alla trasparente ombra. il giardino, 
c .. alaudo, in un brivido, un novizio 
silenzio, che germoglia azzurri, fino 
a volerne fiorire ogni interstizio. 

La palma, che alitnenta nei .moi curvi 
rami w1 modello magico di cieli 
da poter la !!Ua piena anjrua indurvi, 

crea di dolcezza cosmica un sorriso 
vir~ìuco, che rnggiando altri vangeli 
preludc in terra a un altro paradiso. 
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147. 

Dal fiamwcg~iar d t• l \ olto d 'Uriele 
nel cielo cA h o, , 'alt·hiwiua in oro 
J'impalpahile argento onde la madre 
terra . 'innalza dalle azzurreggianti 
profonditi• dd o;uo cri-talJimeuto. 
D pen•icro 1lci mondi arde ~ublime 
-ullc tc•tc mortali, t• intima ai chiusi 
cuori, tl'nprir;;i all'iunuiucnle arrivo 
del rinnovato "PÌI"ito inven1ale 
che via viu ··a"" i cina dalle altnze 
"croo il tlrammu lcrrc~:~trc della vita. 
O va.titù, d1c muori c~ late d· oro! 
ti stringC'rà nf'l l>lUO p it•••olo l'l'IlO 

l'inverno di qnl"l mc> spirituaJt> 
cL.e canterà nt>J petto inni ili luce 
tru~figurando in uomo H tuo morire. 
E in Lrt'\1' pat·lt·rui t•onu tU' ;,le·:m, 
e il tuu ,H•gli.trli rniiTO<'Il~mo umano 
sarii intdlt•llll!tl fuOt' o d aUJore. 
l tuoi fim·i •.tnlllllU t• tri di 1UUf-ÌCa. 
h· tlll' farfullt· sillal•c di canto, 
,. le tue uuhi uq;cul<'A.', ~l' ioltc in m·"' i. 
rholeranno immaJ!Ìili terrene 
quali virtù dell'anima parlante. 
Parleranno i pen-i cri dd "C'ero 
arcangelo .l\lidlClc a~ita·•pat.la, 
entro il ris\c~liu freddo dell"autwmo. 

nei colmi frutti e nelle morte foglie. 
E l'oro d'Uricle sarà ve,te 
solare dell'Eroe che \ince il Drago: 
c, dell'e•tate argentea della terra, 
lrapelerà dall'aureo ve,.timento 
l'indomito volere d'e&.;;er \'lta 
cn<olllÌcamente libera nell'uomo. 

Il 
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148. 

Spirito della mn,ic.a, il tuo soffio 
sublimi' act·orda l'anima tcrrc:.trc, 
e ne trae :;uoni d 'oro, accenti arcani, 
che pale.,ano ai no:.tri C':.lasiati 
cuori l~ H'rità d 'un Uomo eterno. 
Tu vegli noi ( 'uc corde addormentate) 
alle armonie dtc atlcut.louo ~lro e vita 
dal suo \·olcr l'IIC t>iau uomini quelle 
\OCi d'amore, pn·:;ugite in }ll(•e 
prima chc qui ~~·C'tHle"imo, nel mondo 
o ve bÌ muore per riso--citarne; 
e la grazia del tuo 10piro immo!lalc 
sfiora in noi Jn ~:opcra u..t:u d'ascoltarti 
fino a esalaml', in ~illabc eli gloria, 
i puri nomi du~ giù teC'o fummo. 
QuesLa rìconos<·cnM, ondC' :.i bèa 
la no~tra prigionia, c be l'it·li ,.. 'apre, 
ri~ponde ora ptll'olc umant• al t•nro 
,],•:,.li angeli o•annunli ul1u tua luce. 

r 

149. 

Sta "alda, anima mia, non vacillare! 
La tenebra, che in te confusamente 
bolle, ~-enza poter lume !'coccare, 
ri,uona Idea, sia pure a luci spente. 

Quale di nolte il fremito dd mare 
parla alla cieca terra, che lo sente 
bU lei come un amante ddirare; 
in te risuona il Verbo onnipotente. 

Tu ~:~ei la forma dove clama in ombra 
il tumulto dei mondi armoniosi, 
se la tua volontà sia pronta e sgombra. 

E in quell'immenso oceano della vita, 
Cuor di tua temporale ansia, tu osi 
svegliar te stessa a musica infinita. 
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150. 

QneWocchio, che al mio l'guardo ti ai vela 
d'un ardore n•pre .. o d·altri mondi 
chiusi nella ublimc l'arcntela 
del11 per,ona, o ve anima t' al'condi, 

ride un tra ognameuto onde trapela 
la tua WU'-Ìl'a d'impeti ~:iocondi, 
da tc .. ~rnc la trama d'una tela 
d'amori, <'he to t.vegli c corrispondi. 

La dolcezza dt-ll'auimu t'affiora, 
come un tremito amico, da quel gegto 
di grazia che ti la luce sonora; 

c>, fra ~ tuo dormheglia, chiodi il raggio 
conceptlore d'angeli n('] sè"to 
del tuo bel coqlo, che ti chiude ostaggio. 

l . 

151. 

1\fòdula, intimo labbro della Luce, 
mòdula al cuor che ti si dona, amando, 
le tue ge&ta di :;piriti. il coi Du<'e 
guida anche te, col tuo stesso comando. 

E' il Verbo sacro, ch'arde in Eè sfiducie 
oblique e viltà sorde, e intesse il quando 
e il dove della terra, acni s'induce 
il ,·oler nostro d'uomini, operando. 

Quel labbro parla te nei cieli, e narra 
modulandosi tacito l'Osanna 
che t'assomiglia a lni, per sua caparra. 

Ogni sillaba eterna, ond'ei sinfonia 
nel sangue fioco, è un brio che disaffanna 
il mutismo del petto, e ci ademònia. 
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15%. 

Gn pensiero che sorge in movimenti 
eroici nelle ampiezze degli spazi, 
desta nelle mie membra ar«e c Jan1,ruenti 
pullulii di zaffiri e di topazi. 

Luce d'oro del sole, in me tu !'enti 
e pensi e vuoi ch'entro il mio petto io grazi 
iu nuovi e -.alutari avvenimenti 
gli errori antichi e i desideri in!!azi. 

Vettovaglia e bevanda io trat~wnano, 
per lua virtù - pensiero aureo de) sole -
in un cielo di suoni, a mano a mano. 

lvi il mio balbettare, al repentaglio 
d'un Uomo-dio, s'articola in parole 
sue, che disfanno ogni antiquato abbaglio. 
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